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1 â Kii<Ji<:rlt*J iùcìifl non tJi'hklfwi! non s! reittltuÌR(̂ ,f\iK\ 
^ ^ f 

h-rijisxjsa^i^js^c^iai^Xt:^ ìjomj-^ « » :̂u*ud.dHj,fnWA9Enuii--< #L£«M:#IR I ira^ft%UB[ia^ 

DISPUCCI DELL& (ÌQTTE 
(Agei*zi:i Jìitcfaiif) 

* . ' • . ' • ' 

COSTANTINOPOLI, 3L ^Abdul-
Bantìd recossi al Serraglio di Top' 
caìsUi ove f\x ricevuto dai ministri 
6 dai funzionarli. 

popò la lettura del Decreto cho 
depone Murad, fuvvi la cerimonia 
della proolania:^ione del Sultano Ha-
mìd. 

11 Sultano acclamato dall' esercito 
e dalla Topolazione recossi ai palazzo 
imperialo fra le salve d' artiglieria, 

•Mahmud Bamat fu nominato ma
resciallo dei palazzi. 

BTJKARKST, 1. — TI Giornale 
ufficiale smentisce la voce d'uoo 
scontro sanguinoi^o al campo di Co-
troceni fra il popolo ed i soldati ;. 
avvenne una semplice rissa fra al
cuni gendarmi ed i soldati del genio. 
La polizia ha ristabilito T ordine. 

LONDRA, 1. — La casa Vau-
ghaud, che ha officine a Middlesbo-
rough ed a Bristol, ha sospeso i 
pagamenti. Il passivo oltrepassa un 
milione di sterline, 

A Nottingam vi fu un me^iing 
per protestare contro le barbarie del 
tuVchi. Venne letta una lettera di 
Bourke la quale dice cho il governo 
inglese fece alla Turchia vive rimo-

, stran za per farle comprendere che 
crudeltà farebbero alienare Tln-

jghiUerra in modo da poter recare 
un disastro alla Turchia, 

GElSpVX 1. — Stanotte i lbr ik : 
ligure Simpatia s'incendiò comple
tamente. 

COSTANTINOPOLI, 1. — L* ex-
sultano Mur̂ Ê d J^ndò ad abitare il 
palazzo di Tschernagon, L'investi-
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DUE AIV\pRI 
^. 

ROMANZO 
DI 

E R M A N O D I V O S 

Proprietà letteraria 

CAPITOLO I, 
Chi gioca... -perde! 

(Antico proverbio spngnuolo). 
— Banco! 
- - Vado pLT leil 
Queste due fsvl^^mazioni, sacramentali 

fra i giuocaior', ed m cui si conpendi/i 
Videa del coniri^Uc, ridi Uà ai minimi 
termini; questa domando, — giuata e 
racQo.lU com '̂. un s^aiìio Ui f^rro in un 
torneo, dove In fortniiiì soltanto p-nnnnzi, 
arbitra inappollabile', il nome delvìii(ii' 
lore, — può ijiiidicarii una semplice 
modalità conÈi:icr;ua dall'uso, o pres'en 
tare al fllosofo vnsUì materia di consta 
deraiìpnì e di suidio, a seconda di cìii 
la pHferisoe e di chi !a raccoglie, 

II'cumulo dì iiìuaibni e di penose ao. 
àielà, di sper.mze, di rimorsi a 'p^'rf^ao, 
di nòia, che può giacervi deposto, è pt-rò 
eosVsoggeUivrj, cosi personale, da' poterlo 
paragonare i»gli splendori iridescenti di 
una gemma, sempre la stessa, mj) che 
varia di raggi p d) colori per vino ca 
priccioaa di molo e di Iqa^^ ,. , \ 

Tulli hanno dtllo una parola sul 
giuoco i^uyitianoo pronunziato m gin 
djzio; tutti hanno,descritto ie innurae 
revoli emozioni che si licercano intorno 

tura di Hamld avrà luogo oggi nella 
moschea di Eyoub. 

PFST» 1. — II. Congresso inter
nazionale di statistica fu aperto a 
nome dell' imperatore dall'arciduca 
Giuaeppe. 

gli «mori del serraglio, tì spesso se^ ! lito rŝ èrio proclivi alla lode, fare 

•?-T^ TT- i r ^ t x ^ ^ T ^ ^ j 

DIARIO POLITICO 

A mala pena troviamo nei gior
nali esteri una parola che non ai 
riferisca agli affari orientali, e ai 
tentativi della diplomazia per riu
scire alJa conclusione della pace. 

Noi. abbiamo detto più volte che 
non crederemo allesito di quei ten-
tativi se non flono preceduti da un 
armistizio- ; 
I Ora un diapaccìp spedito da Pa^ 
rigi al FanfuUa non solo dice che 
ParmiatiKio fu concluso, ma ne dà 

e 

perfino i particolari, e le condizioni. 
Di questa notizia non troviamo 

parola in altri giornali » e neppure 
l'Agenzia Stefani la riporta; yiamo 
perciò costretti nostro malgrado a 
dubitarne. Il fatto per sé stesso è 
di tanta importanza che ognuno si 
sarebbe affrettato a conformarlo se 
fosse vero, 
I^D'altroridtì abbiamo telegramini dal 
teatro della guerra, posteriori a quel
lo del FanfuUa,\ quali non provano 
menomamente che le ostilità siano 
cessata. Le operazioni -vanno bensì 
à rilento in causa delle speti.-Oi con
dizioni del terreno su cui si com
batte, ma la lotta continua, e nes
sun indizio accenna il suo prossimo 
ttìrmine. 

A Costantinopoli si cambiano i 
Sultani con tutta faciiità, secondo 

1 Ì r u . _ - h 

condo che prevale l'influenza dì un 
ambasciatore o quella delV altro. 

Noi non conosciamole cause pre
cise che hanno determinato la ca-

L 

duta dì Mamud, né le qualità perso
nali del nuovo Sultano Hamid, che 
abbiano consigliato il suo inoalza-
raeato. 

Certo è che la posizione a Costan-
tinopolì non è molto chiara: l 'ap
parente altalena della politica delle 
potenze rende sempre piii incerta 
quella posizione: un giorno sembra
no d'accordo: un altro giorno Vat-
trito degl'interessi' dell'una con 
quelli dell'altra si fa sempre più er 
ì'idente, più aspro, e le speranze di 
evitare un confiitto si affievoliscono, 

i E per verità il giornalismo russo 
ha rmssunto da pochi giorni il suo 
tuono aggressivo e bellicoso, nò sì 
può altrimenti spiegarsi questa pe
ricolosa recrudescenza che coiria-
tendimento d'intorbidars sempre più 
le acque già cosi agitate del proble
ma orientale. 

r^ ' 1 

ad un tfivfliiere, e ne hanno analizzato 
lo pericolose ii-Q onze sulUi pubblica 
morale. Non havvi forse scriitoreJio a 
doìescente, fippena infzifito nei sopor:feri 
accorginieiiii della dama o dell'oco, il 
quale non fbbn sapulo rir.rirenel cum 
poniraentinn di reitoricn la sui brava 
tinta contro simile pinga socule. 

E inlTnio il giuoco crtscie f gdora p:ù 
rigoglioso per cgni dove; ca'iuato dallj 
porij, non larda a hr rapolino dalla fi 
nfsira, punito seventm' nlu dal figli.i di 
-famjgUa in nome della fsperienzn, Pi 
r;j(!C' glie ìiavvertito in un angolo, a 
ppeita in silenzio le prme orti tii nnim, 
sbuca dal suo naspondiglio, oRerra unft 
falda del soprabiicne del signor piipà, 
e, coi pretesto di barattare qii'ttiochiac 
chitre coi vecchi amici, Io tira inviiria 
hilmente dinnnjii at tapjeto verdp per 
fargli jinischirro in una sola posta il 
fruito di una settimana di lavoro. 

Bisogna dunque ritanfre, che m&Ksx 
nel r.iHcìno esercitato tanto un.versa! 
mente dal g iucc , quilcosa che corri
sponda ad una tendenza naturale: del Ì 
l'animi! uros.n3, e che pos^a renderò intf 
fic«cì gli s-forzì delh severa ragione. 

S'fgli è vero cho il carattere predò' 
niìnaniQ neU'indole di quaUitique indi
viduo, è il desiderio del bencHsnre im 
terialtì e morate» ovverosia'l'è^òisfRo, 

,,come comunemente si ilice,, ni sembra 
di potfr ritenere^ senza esib^irìne, chu 
miti gii uomini niìigcoao giuicatori. 

La difler^nza fn* uomo ed uomo con 
flisferò nello slimolo più o meno ga
gliardo de^ ptpprja, egoismo, sussidiato 
da qqella pr^pounle teudenxa cbe i] 
Renio di Gali, forŝ e assai p=ù ardilo e 
foriuoalo come filosofo che come lìsio' 
logo, defliiì sotto il nome più generale 
e più còniplsìo di ac(imm\(ì ; 

fE però l'egoismo trova la sua màDJ-
fMlaiìonft più logie \ ed eCQeace mi de-

^/jh.: 
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Moma 30 agosto (aera) 
Abbiamo oggi i più diffuai teler-

grammì sul!' innugurazìone della fer
rovia Vicenza Schio, alla quale ha 
assistito il Principe Ereditario e ìl 
Ministro dei lavori pubblici, t'acco* 
glienza entusiastica che le popola
zioni venete fecero a S. A. è una 

I , . . 

prova novella dei loro sentimenti 
patriottici e della devozione incan
cellabile che esse éonservaup per la 
augui^ta dinastia che ci regge. 

Ho intesto qui. da parecchi per so> 
^ L 
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siderio di posj^edere; senz^ di cui ìî  
creuiura nuacirebUtì necess^iri&menve'a' 
fjUireiì^uo scopo nel mondo,disomori-li 
e noncurante dèi proprio miglioramento 
e dtjlla propria esista qz;*, 

Ouenere in un isiyrlc c;ò che si de 
sidera, comppndinndo in,un punlo solo 
le dolorose Alternative di una lunga e 
ron-b^^diito aspeilazionej e d-struggendo 
col caso tg\\ d!3p:ìrità di costanza, d) 
eocfifìcio H di flfipere, è cosa che deve 
nf^rifl^an;ìmente alUiitare, o l te i'egoi
smo, lanche rhnmfìgìnazione. Per lo p^ù 
ì giuocatori incorr<?ggfbiIi son,) preci 
sì'Dìeme (coloro che avvicendando nella 
sfrenala fantasia le p ò bzzirre, le più 
diverse, le p ù smodale aspirazioni — 
(tisptrendo di poter uvM g ungere a tra 
dnrie ntl'futto^ pfgufndo le norme de! 
;lavoro e del protmo sancite dulia con 
sun(udine e dalla morele — s'inchiai^no 
rìverenii dinanzi al simbolo incostante, 
ma fascìniitoire, della foriuna, nella lu ' 
flinga di caitivaiuo le gruzie e di sog
giogare a forza dì ftìda la ruota mira 
colosa d(dla volubile Dea. 

ri 

Nis^un romanziere ha certL^menlo rag 
giunio nel sihmz^o della propria camera 
(i\ lavoro e nellVccUazioDe del fflolta o 
d&U'erba di nsseMìo, la fecondila me/ 
ravigjiosa di avvenimefiti a di peripezìe 
che gormogVono, gigampggiano e ca-
•dono, con vece assidua nella mente di 
uh giuocolove, durante il breve ^v^'M^ip 
'di tempo in cui si scuotono ì dadi o si 
discopro la carta hiale. ^ .; . ,̂  - . 
: Astrazione t»tla dalle inpumerevol 
circostanze speciali che posscrió sjiin-
gere 1̂ giuoco, ci sembra però ragìo 
nevole il credere che so l'eccesso del 
l'égòìamo non forma che rare volle il 
giuocaiore, — cre^ceodo per legge prov 
vldenzìalp col desiderio di avere ancba 
la' ripugnanza di cimentare quello che 
già si possiede, « mohissimì sono, al 

plauso al brindisi detto dal Principe 
dì Piemonte per la prosperità del 
Veneto e per lo sviluppo del com
mercio e delle industrie. Dìci&mo ad 

I ' ^ 

onor del vero che anche le parole 
pronunciate ^aìl'onotev, ZanardelU 
jfurono appropriate e corrette

li principe Giorgio Cautaouaeno, 
primo segretario della legazione dì 
Humeiiia, ritornerà a Pt̂ oma quale 
incaricato d'affari. Egli terrà Ift reg
genza deirAgenzia diplomatica sino 
air arrivo deir effettivo titolare il 
prjucipe Costantino Eaarco il quale 
è in congedo. 
: In tal modo vengono smentite le 
voci che la Rumeuia avesse l'inten
zione di sopprimere la sua legazione 
a Roma-

Avrete letto il testo ufficialo della 
domanda di mediazione formulata dal 
principe Milano. I termini con cui 
è redatta dimostrano cbe la Serbia 
sente la necessità di concludere la 
pace e che dispera assolutamente di 
uscire vHtorìosa dalla lotta. 

La partenza da Ragusa per Cet-
tigne del Console italiano ha lo scopo 
dì indurre il Montenegro ad accet
tare la mediazione per la pace e dì 
aderire alla pronta e simultanea ces
sazione delle ostilità. 

L'Italia ha certo in questo mo-
• men^o un còiupìto nobilissimo e in-
sieme difTicìle, imperocché la Turchia 
persìste nelle sue pretensioni cho già 

' conoscete e non pare disposta a re
cedervi di buon grado. Dovrà però 
piegarsi alla pressione delle potenze 
e'se è vero che a Costantinopoli sì 
procederà ad un cambiamento del 
Trono i governi europei avranno 

un'occasione per agevolare la riuscita 
dei neg(^iati. 

Finalmente i' organo ufficioso del 
ministro deirintorno ci assicura che 
il fiottoprofetto di Abbiategrasso ebbe 
ordine di revocare la sua malaugu
rata circolare e di venire a Roma 
a dare le più categoriche spiega
zioni. 
, Frattanto un consigliere della Pre
fettura di Milano ebbe incarico di 
sostituire il signor Denti, il quale a 
quanto ho potuto sapere da buona 
fonte, sarà ora posto in aspettativa 
e poi trasferito in altra S6i3e. 

Abbintegrasso è il collegio eletto
rale dell'onor. Mussi e si spiega fa
cilmente il concetto da tìui è partito 
il sottoprefetto di quella città nel 
voler cambiare la denominazione agli 
atti d'uffizio. Io spero che Tonor. 
Nicotera impedirà per T avvenire il 
rinnovarsi dì simila velleità scanda
lose e che se vi sono dei funzionari 
aiTeziouati al ponts verranno richia 
mati all'osservanza dai loro doveri. 

1 giornali amici del Ministero e 
che prendono da lui l'imbeccata,,non 
hanno potuto smentire che si tratti 
di collocare a riposo nove Prefetti. 
Purtroppo la notizia è vera. 

ì 

eonlrr io i:giocatori formali da un eo 
cesso di Smmagujtz ono. 

Chi non s. è senutu sorprtiso, uolpiio 
nel prcfomlo dell'anima, ŝ l ccsv^evio di 
certi uomini invecchiati anzi tempo, dal 
vm l'ff.iUcalQ, dati*occhio irrtqiiieto ^ 
ra)j:giante di uu>ì ìune ìridolìliì, quasi u> 
tra?,.. Chi. non ha osscrvt.to in (ut;!la 
fiotJte solcata di rughe, il ierao, ma prò 
fordo tr.vnglio di una ansietà, di u :a 
speranzi eempre lusinghila sempre dtìr 

TàleèrimniDginedelgiuocntore qunn 
do reCfi-tio 0 la ^alutflre ii fluenza di p ù 

I,nobile istinto n^n abbiane saputo sirap 
parlo dal funeito pendìi. 

' Nei suo sorriso awnep, disprfgìhiore 
e leggerratuto btffjrdo, si scorge lo 
scoivforlo, la s;\zieV5 disila viio, corno per 
averne afogliate lo plq care, le più fa! 
laci ercosioni. S. direbbe il sorr\so di 
Dìoj^ene combìn, lo con quello di Dciio-
efito a; sudsidiiUo d̂ 'Ula esperienu ^6 
.colare dt̂ I leggendario C;glii'stro. 
-= I Epiuire qrtcH'iiomo non avrà visaro 
che una vita tutta sogge-itìva» iiUta in 

•lima: non avrà mai veduto l'i»rzzunte 
tingersi gradatamente di rose allo spm» 
lartì dell'uurcr», se non olTranto da ur̂ a 
nòne pu,93f̂ !,a in uno di, quegli antri 
inorpiilloli, dove si rifugiano e si prò 
strano concilìals p3rf̂ jTgì:itÌ dallo sies.^o 

.cullo, il blasone e la vesie dell'operaio, 
la buona fòde degli ilki?i G la mAkh 
dei barattieri. ! -
: lA passione che[S\ è imp\\lronila del 
r imerò suo essere, gli hx lascuto un 
cuore almeno per muart», e por comiMau-
g e r e l . . Il giuùcatore forse io crede 
quando lo s^nt^ lunuiUware nel petto 
atrultima posta cho sta par decKlore la 
sorte della partita. Ma poi».. Poi se il 
rèapouSQ della Dea sarà sialo avverso, 
glia! so una madre, una sposa, un ea 
sere debole e caro lo attenderà treman-

IL DiRiTTiì DI mm 
Da S. E. il senatore cnmm. Vi-

gliani, primo presidente della Corte 
di Cassazione di Firenze, fu indiriz
za ta la seguente aW Opinione' 

Montecatini^ 29 agosto. 
Preg." sig. Direttore, 
Da qualclitì diario ministeriale ri

levo, non stìOZft sorpresa, che a giu
stificare, se fosse possibile, una grazia 
ohe ha suscitata una riprovazione 

tiniveriiale, il ministero ha testò r i 
corso, non so Con ^uaie f ru t to .nè 
con quanta convanìeiiKa, al mezzo 
di far divulgare notizie dì grazie cho 
si dicono concesse, durante il mio 
ministero, a condannati per gravi 
misfatti, e confronti numerici di grazie 
conceduta sotto l'attuale ministero 
e sot'o il precedente entro un certo 
periodo di tempo. 

Le generiche notizie, non accom
pagnale da indicazioni dei nómi dei 
graziati, delle circostanze delle con
danne e dei tempi a cui le grazie 
si riferiscono, non mi permettono 
di dare alcuna spiegaziona dei mo-
tivi che le hanno consigliate, e che 
ne costituiscono la giustiacazione. 
Questo solo io hen ricordo e posso 
affoimaro, cbe fui rimproverato dalla 
parte sinistra della Camera non già 
di larghezza, ma di soverchitl^^tret-
tezza nell'esercizio del sovrano di
ritto di grazia, e che mi sono co-^ 
stantemente attenuto all'ordinario 
sistema di non proporre alla firma 
reale concessioni di grazie che non 
fossero appoggiate sul voto dello au
torità giudiziarie od amministrative 
che sono chiamata a fare proposte 
0 dare pareri per la concessione di 
grazie in materia panale. 

Ricordo di aver dovuto respingere 
non poche domande di grazia che 
erano con vivo impegno sollecitate 
da amici ed avversari politici che 
del rifiuto andarono scontenti. 

Posso anche affermare che, con 
serena coscienza, sento di poter ri
spondere di tutte le grazio da mo 
proposte, delle quali nessMna ha pro
dotto nel pubblico una sinistra im
pressione, né ha offeso il senso ge-
ntìrale di giustizia e di morale, al
lorché sono emanate. 

Quando dal mihiiitero, che ha fatto 
pubblicare le suaccennate notizie ge
neriche ed anonime, ai passas^ft alla 
indicazione specifica dei nomi e dei 
oasi dei graziati, io userò del mìo 
diritto di difesa por ottenere dagli 
archivi ministeriali ì mezzi necessari 

do ftl pensiero dell'indomani I... Efjli 
non,avrà che un fiero cipiglio pùPlHits 
di null'tillro solleciio che di atrap^iare 
all'oaMJsiif tugurio un uUimo *acrifizii' 
per rìieiU5re la prova I 

Lo riiieiiamo. Non si eombaltiìno ti;li 
istinti che colla rationale edu-azione d' 
essi, non già coi pen̂ enTiû ^̂  contro le 
occrsirni eventmili in cui trovano sfo 
go; pnichò, perduraridu l;i caiisia iu'ê .o 
tenta (ì mal diimntr), rin;ìsefranno ogov 
pù fu;eBli gli t£[;Ui. Non bisogna sol 
tiinto gridare contro il giuoco e dinio 
str.'irre le mosiruose conseguenze neìly 
sociale economi.', aibbmè persuiidere 
agli spirili come si debba e si possa 
giuot̂ iire contro ingef;no, perseverfmz.i 
contro perseveraiizii, lavoro contro la 
voro, non gtà ìa rossa contro la neri», 
oppure il sette contro ìl cinque o.i il 
npve. 

In ud modo elevando gradailamenie 
il livello del cnterto aocÌRle, si paòsps 
rare di giungere,a cpceilare persino 
lo Ipjiccitì di Ofini pericolosa anomalia ; 
press'a poco come il modico spefimen 
tal'» per guarire i:6rte parziali espulaicni 
ctiLitute, coiìsiglia anj:ilulto la cura ge-
nc-rale de! sangue. 

— Banco ! 
— Vado per lei I 
:L'atto seguiva rapid^nnente le parole 

e nella sala ÌQ cui introducianm il lei 
loro con noi, si produsse qutl ailonzìo 
pieno di ansieiò e di bramosia ohe ac-
cnmpagn^s anchp per parte di coloro 
ch'i rimangono etìmplictimenttì spettatori, 
i! momento decisivo di una partita 
mollo interessala. 
; I due atiGPi principili delta scena che 
ci accingiamo a descrivere, formavano 
fra di loro il più strano e spiccato con
trasto. 

A vederli seduli uno di faccia all'allro, 
pallidi entrambi, e con quella conlra> 

> -, b r - , . 
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zioie d ;̂ila labbra e dei miiscull, che 
il giuucalore ben educalo si crede in 
obbligo di imporre a sé s(es=o, - per-
Cile iieasudo possa indovinare dal volto 
le segreta baunglie del cimre; — a ve-
doflì coUe carte strette nel pugno, corno 
un'armj insidiosa e micidiale,,coll.9sguar 
do bieco, avido di scrulare neiroecli'o 
uel p'Oj>rìo competiiore un indizio ed 
mi? rìsolozione, era imoo^s bile sotlMrsì 
,ad un intimo senso di r/mmìirico, come 
a fra quei dua non ai traiins'e iti una 
partita ordinaria, sibbene di un vero e 
projjrlo combaltimerto a tutta oUranta» 
in cui non sì contenteva alt imanii un 
[iiigno d'oro, ma fors3 r.vv^nire di 
tiUiJi la vita.-

Giocavano al haccaral 
Quegli die teneva il bjnto e che, pro-

tyito ila una fortuna insolente a (orza 
di essere propizia, aveva accumulale 
dm^inzi a.sè un mucchio risoetlabde di 
moneti iforo e di bigHotu'oi banca, 
era un uomo a cdj difil-ilmenie si sa-
rebbo potuvo auribuìre unti età' senza 
err.ire. 

Atto della persona, benché seduto, la 
su,i lesta si ergeva fino al livello della 
maggior pane degli spettatori eh- assi
stevano in circolo all'andamento del 
guyoo; gli occbi nvpvi» mobilissimi 
elle sfuggivano costantemeniegli sguardi 
altrui, rtoms ss da qael contatto ne po
tassa scaturire sventura; portava una 
ludica barba g:igii*3ira, b'ouda altra 
volta; calvo fino a mez^o c^po, e e-t.-ì 
lucida la pelle dei cranio cha, Io ajì-:i-
cunvano i giocatori più vecchi, e qamdl 
più superstiziosi, parava raggiare in-
torno dei Vetri bagliori, quali bastavano 
a sconvolgeiv o ĵiii g,usio criterio nella 
menia degli altri, tino a domand^tr carie 
sul satte od a rifiutare col quattro. 

{Continua) 
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alla puTjWicazionc dql motiTÌ speciali j tare 
par cui ciascuna grazia venne fatta, 
VedrA allora il pubblico che non ci 
fu certamente caso che in alcun tnoào 
somigliasse a quello del famoso Ga-
morrista-assasgino che testé fu gra
ziato, e che mal si ricercano prece-
dent*> non dirò a difesa, ma a povera 
scusa di una gra;5ia che è di esempio 
tanto nUbvo quanto deplorabile. 

Le chiedo» egregio sig. Direttore, 
il favore di pubblicare per ora que
sta semplice dichiarazione a mio di
scarico, riserbando le maggiori giu' 
«tìficazioni al caso che venissi posto 
nella necesmlà di darle al pubblico-

Gradisca la S, V., colle mie gra 
aie, Ja sincera espressione delia pro
fonda mia stima. 

Suo dev.mo 
P- 0 . VlOLlANI 

"jn-^A^r \ T ^ t-^-^Tj^-jt-rri." 

I^OTIZIE ITALIAM 

ì > ^ ^ 

ROMA, 31 " Siamo assicurati che 
l'eroe di Abbiategras3o,r^pzo-*i- no, 
non TegiOs nia 7iazionale sotto-pre
fetto Denti sia stato.traslocato qual 
ŝompHce consigliere di Prefettura a 

Cosenza. 
ì<ioi desideriamo» non la morte» 

anzi la conversione dei colpevoli; e 
-speriamo che, al contatto dejlo leali 
popolazioni calabresi ed allontanato 
ia i la sfera A' azione del deputato 
Mussi, il Deiitì possa ridiventare un 
4)uon regio impiegato,^ 

{Àì^aldo] 
_ Oggi è ritornato a Roma, col 

tveno àelìa niareiniDana, Von. Nìco-^ 
tera, ministra 'dellMììtérno. E da Fi 
renza è giunto V on. ministro della 
giierra. 

• — Per cura della segretaria del 
Senato è stato pubblicato V elenco 
•dei senatori del Regno, 

.jBa, esso appare che il numero 
de'senatori ascende a 339, oltre 4 
principi rea^ì e 7, senatori che aon 
hanno ancora prestato giuramento. 
l a tutto sarebbero 350. 

FIRENZE, 31 ~ VEco del Parla
mento dice che la signora Eugenia 
Montijo ex imperatrice à^i Francesi, 
ha acquistato la villa di Quarto prtis-
BQ Firenze, nalla quale abitò JUD-
•garaente la granduchessa Maria di 
Russia. La cotppratrice avrebbe in
tenzione di passare in quella villa 
3â  stagione invernale. 

— U generale Mezzacapo ministro 
della guerra, reduce da Torino, par
tiva ieri Stira alla volta di Roma, 

— La sera del 39, è ripassato tlalla 
BÓstra stazione il generale Cfaldini 
che veniva da Pisa, ed era diretto 
alla volta di Roma, 

TORINO, 31.^-^,I?ri mattina verso 
le 9 1[2, r ambasciata dei Marocco, 
accompagnata dal prefetto, visitò il 
sontuoso palazzo della sede della no
stra Camera di C^njipercio e ddJa 
Borsa in via deirOspedale. 

Quindi passò nei riromati stabi
limenti della comiizioDtì e saggio delle 
sete, dì proprietà pure della Camera 
di Commercio, e vi si intrattenne a 
lungo, indirizzando varie domande a 
mez&io dei suo interprete. Il presi
dente della Camera stessa, comm. 
LasagnOj offrL agli illustri visitatori 
alcuni saggi di seta greggia e lavo
rata e Telenco delle principali filande 
«"Ifilatoì del nostro circondario. 

Gli ambasciatori si mostrarono 
molto soddisfatti deiracGOglienza ri
cevuta. 

Si recarono quindi al grandioso 
stabilimento del commendatore Solei, 
in "Via: della Zecca, ove si tratton' 
nero fino a mezzogiorno; vi visita
rono minutamente ogni cosa, espri 
luendo, a più riprtjse, ia loro soddi-
sfaziono; acquistarono diverse stoffe 
io seta, e chiesero moltissimi cam
pioni in seta per portare ai loro 
paesi. {Nuova Torino) 

— Questa aera, alle ora 7 1\2, par
tivano alla volta di Milano gli ara-
basciatori del Maroòco, Molta gente 
si recò alla stazione di Porta Nuova 
onde vedero per V ultima volta gli 
illustri ospiti, che furono accompa
gnati sino al vagonesalon da tutto 
la autorità civili e militari. 

; {Idem) 
MILANO, 31. — La Lombardia 

così conchiude un suo articolo sul-
Tavoluzione del Ministero Nicotera: 

<t Piegare verso il centro ed al
largarsi nelle file più omogenee del-
Vantica maggiorauza, è savio consi
glio e sta bene; ma se questi coii-
nubii dovessero essere a prezzo di 
troppo estesi divorzii, allora sarebbe 
il rischio troppo palesa di rinnò-
"vare i\ caso ài Maometto e della 
montagna, E Caserta non avrebbe 
solo emendato, ma cancellato addi-
rìttur* Stradella. , •, . 

< Una sinistra di destra non sa
rebbe più il gran fatto costituzionale 
che il j?^^^^ ^^ salutato come una 
nuova era dei suoi destini, ma rion-
trerebbe nelle meschina proporzioni 
di una grama evoluzione parlamen-

— I tamburi hadenti é le 
bandiere spiegate rimarrebbero nel 
dizionario dei capo-'partito, e la Si
nistra si rifarebbe da capó-
S Et ptùptey vilam^ vivandipetdcrù caham! » 

Non è certo questo ìì programma 
che Pon, NicOterà ha spiegato a Ca
serta. » . j 

— Leggesi nella Pir&everanza: 
Verso la mezzanotte di ieri giun

geva alia stazione il treno, prove
niente da Torino, che recava in un 
vagone reale l'-^mbascìata marocchi
na nella nostra città. Essa ò com
posta di Hadghi Mohammed el Zebdi, 
Sidi Mulley e Sidi Ben Nassor Ghan-
nam primo e secondo segretario di 
ambaàciata, dal cav, Bosio, interpreto 
di S, M, 0 console d'Italia, e dal 
tiigr. Aflallo secondo interprete della 
Legazione italiana nel Marocco- Otto 
dieci, fra soldati m-irocchini e servi, 
compivamo il seguito deirAmbasciata, 

Appena il treno arrestossi, il pre
fetto hardesono^ staccatosi dalla au
torità che erano ^otto la tettoia dolla 
stazione per ossequiare rarabasoiata, 
ascese sul vagone reale, ove rag
giunto dal cav. Bosio venne intro
dotto alia \u'es6n«a di IRrdglu Mo-
hammed- Frattanto cinquei^SOldati 
marocchini si schieravano, armati 
di un lungo coltello, vicino al pre
dellino : erano vestiti in uniforme 
rosso i soldati, e bleurufficiale che 
H comandava, con sovrapposto il bor-
noiis bianco. Dopo pochi istanti, il 
sindaco ed ti generale marchese Gro-
pallo, comandante interinalt* della 
divisione territoriale di Milano, an
darono a presentare i loro omaggi, 
intrattenendosi alcuni minuti col-
r ambasciatore; e quindi uscirono 
con esso, accoznpagfjandolo cai suo 
seguito fino alle carozze fatte prepa
rare dalla Giunta Municipale, alla 
stazione, 

— A Milano fu perpetrato il furto 
d'i lire Q mila alta Società delle pol
veri piriche, depredando la cassa 
forte coniltcata r)e! muro, J ladri 
penetrarono nel locale della Società 
passando per lo studio Riva, 

BOLOGNA, \. - Partono oggi 
per recarsi al Congresso di Archeologia 
ed Antropologia preistoriche in Buda 
Pest ì signori prof- Giovanni Cappel
lini e Gmseppb BertoJiai, nonché il 
dótt. conte Nerio Mtlvezzi. • 

S: H E M O , 3 L ^ II daca e la du
chessa di Aosta passerahho'1' inverno 
a S- Remo Sono aspettati por il mese 
di ottobre. Anche V imperatrice di 
Russia è a aspettata. 

« Constatiamo con soddisfazione 
che gli organi i più, cònsìdereTolì 
della stampa europea, non esclusi gli 
inglesi, riconoscono M, necessità di 
regolare senza ritardo le ciuistioni 
ohe sono state la causa prìba della 
guerra nella penisola dei Balcani. 
W t o non sarà Anito allorché sarà 
ristabilita ia pace tra la porta Ja 
un lato, la Serbia e il: Montenegro 
dall'altro. La guerti tavoo-sevha. è 
stata semplicemente un episodio san
guinoso, un incidente acuto della 
crisi che dura da lungo tempo.» 

ING^ILTERRA, 29. ~ Il Times 
parlando dell' elezione dM prossimo 
Papa dioe che i Pi^pi^furono sempre 
crèaturtìdflllorotompo^cdme se fossero 
stati sovrani secrlarL Ora gli oltra
montani prevalgono nella chiesa cat 
tolica romana. Alcuni dei più emi
nenti ecclesiastici possono resistere 
a taftì iniluenza, ma sono eccezioni. 
Anche la Francia, patria del galli 
cinismo è ora ultramontana coma 
tutti gli altri paesi e il vescovo Du-
panloup, che sembrava T ultimo dei 
gallicani, si fa avvocato delle più 
strane pretese del cattolicismo. L'ol» 
tramontanismo è la semplico perce
zione del fatto che il cattoUcismo 
non può trasformarsi, senza cessare 
di esistere e anchgjl Papa più li
beralo può far ben poco por tempe^ 
rare la veemeuza dì taltì coàVrnzìoiié ! 
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ATTI UFFICIALI 

Lo Ga::^ei^{i Vf^daU del 31 agosto 
cantane: 
^ lUgiO dtì̂ :reto 9 ìg'stc, cha estende 
iih'i com3^o^denu telegfidìca netrin 
terno d l̂ Rrgnu [a ntrme pil servìio 
i lernazionjjle cjmenu^e nsHa onvtn 
mia leEfg-utica ili Pii^iroburgo appro 
v;ua COI d.c:"eiO del. 1 gìiigun 1870, 

B sp j^z onì nel pflr^onole dipendente 
dai mìnisuro dì ^/azia e giustizia. 
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KOTIZIE ESTEllli 
FRANCIA. 30. — Il Pays pone 

in ridicolo Je arringhe fatte a] ban
chetto dato ai delegati per l'esposi
zione di Filadelfla- Quindi soggiunge 
ohe se gli operai protendono di ri
solvere la quistìone sociale col sU 
sterna di appropriarsi V infame ca
pitale, riceveranno delle fucilate da 
coloro che possedendo questo infame 
capilalc hanno la debolezza di non 
volerne essere spossessati, E queste 
fucilate non accresceranno certamente 
il loro benessere, ^ 

— Al ministero dell'interno, dice 
il J. des Dcbgls dnl 30, che ai prepa
rano attivamente le divors^ misuro 
destinate ad assicurare V applicazione 
della nuova legge relativa alla no
mina dei sindaci, 

~ I prodotti del dazio consumo 
di Parigi durante il primo semestre 
deiranno corrente, hanno dato un 
aumento di franchi 3,026,959 sopra 
gV introiti percepiti nello stesso pe
riodo deiranno 1875; i diritti di 
entrata su le bevande concorrono' 
essi soli nel precitato aumento par 
fr, S,3fì4,000, 

— E aspettata a Marsiglia un'am
basciata chinese, che sì compone dì 
cinque mandarini di prima classe, 
tra" i quali evvi il prefetto di poli
zia di Pekino. 

— 31, — Si dice che la Turchia 
avrebbe accettato l'armistizio fa
cendo delle riserve, L' armistizio co-
raincierebbe oggi alle tre pomeridiane-

I corpi d' armata conserveranno 
le loro posizioni. Le due parti do
vranno stare alla distanza di un tiro 
di cannone fra loro. 

La Serbia avrà un rappresentante 
alla conferenza con voto deliberativo. 

Scrìvono da Ginevra che il risul
tato dei colloqui del signor Thiers 
col principe Gortschalcoff è poco fa
vorevole alla pace. La Russia sa
rebbe disposta solamente ad una pace 
provvisoria, sperando di ottenere nel 
prossimo inverno una soluzione de-
flpitiya della questione de'cristiani 
d'Oriente, (Òi5p. del Fanfulla) 

SPAGNA, 30. — II generale QuQ-
sada prosegue il suo giro d' ispezione 
nelle provinole del Nord. Esso è già 
arrivato a Pamplona, ed ha potuto 
constatare che nelle Provincie bascho 
regna la tranquillità. 

BELGIO, 30. ^ Leggeai nel Nord 
a proposito della mediazione sul con
flitto turco-serbo : 

• f - -, 

Dispacci e notizie dei giornali non 
contQUQoaQ che i particolari di fatti 
già noti; Tesercito turco deve intra
prendere uà assedio quasi regolare 
di Alexinatz: non è quindi .da sup-
porsi che la partita ingaggiata possa 
essere risolta in pochi giorni-

Vedremo se nel frattempo la pre
tesa mediazione otterrà; un risultato, 

• Mandano da Oettigne in data del 
24 al Fanfidla che la pretesa dello 
stato magg-iora del. principe Nikita 
di non lasciar partire dal quartiere 
generale alcun scrìtto che non sia 
stato passato sotto la censura militare, 
ha fatto ài che quasi tutti i corri-. 
spondenti hanno abbandonato il campo 
ed il Montenegro, e le ^notizie che 
giungono di là sono in gran parte 
esagerate. ^ ' • '' 

* I Montenegrini furono vincitori 
negli ultimi combattimenti, ma tutti 
gli uomini validi essendo già sotto 
le armi ed in prima linea, non iianno 
modo di supplire alla loro perdite, e 
quindi se la guerra andasse in lungo 
si troverebbero ancba essi in critit^he 
circostanze, benché in questo mo-
npento si dimostrino contrari a qua
lunque trattativa di pace. 

< È smentita la notizia che il signor 
Vivaldi Pasqua di Genova prenda il 
comando di ^na legione di volontari 
in Serbia, U signor Vivaldi fa parte 
duello stato maggiore del principe 
Nikita, e vi resterà molto probabil
mente fìuo al termine della campagna. 
^ Nel Cittadino troviamo i seguenti' 
dispacci; 

Vienna^ 1. 
Secondo notizie telegrafiche qui 

giunte scoppiarono delle rivolte a 
Provesa a Janina ed attendesi la sol
levazione della Tessaglia e delI'Ep ro-

o r insorgenti in Bosnia presero 
vari villaggi; Despotovic trovasi in 
jPridor, altre schiere d'insorti sonò' 
in Banjaluka,. 

Costantinopolit 31. 
Pella proclamazione del nuovo 

sultano viene rinforzata questa guar
nigione. 

Belgrado^ 31, (sera). 
Quest'oggi festeggiasi la completa 

vittoria sui turchi fuggenti e battuti 
anche a Zalienova, ^' ^ 

Leschianin fu leggermente ferito 
a Stolac. 

A s i l i f l^Ìiir»niela. — Ci venne 
gentììmento inviata questa relazione; 

Giovedì mattina, avuto cortese in
vito, mi sono recato all'AsMo di Si-
Catterina per assistere ai pubblici 
esperimenti che annualmente danno 
dei loro studii, i figliuoletti del pd-
polo. In quell'Istituto mi trascorsero 
rapido due ore di gioia e più volte 
mi ho sentito battere *il cuore con 
tìsuUaata emozione. r 

La scuola dell'Asilo era onorata 
da gentili BÌSììùtQ e rispettabili cit
tadini. Era le prime rimarcai la no
bile signora Giustiniani protettrice 
dell'Istituto: fra i secocidi il bene
merito Presidente dott. Óuglielmini, 
raons. Mencghetti ed il premuroso 
medico onorario degli Asili Jacopo 
doit, Mattieli, 

Quei fanciullettì non contaìió che 
dai tre ai sei anni, ed apparivano 
nella ingènua serenità delle lor fronti 
compresi della importanza di quella 
gplennità. Pronti mai sempre rispo
sero alle interrogazioni svariate della 
brava loro maestra: sposse volte un 
fanciullo assumeva la gravità del 
maestro volgendo domando esatte ai 
compagni, ed aspettando da essi le 
pronte ed intelligenti risposte. 

Spettacolo per noi meraviglioso il 
vedere quelle tenere menti che nei 
tempi passati condannavunai a rima-
nere oziàddó ih una Immonda stau-
zuccia di qualche venale 6̂  bi^bettìca 
maestra, tarito per essera tolte dagli 
impacci della famiglia; spettacolo, 
ripeto, meraviglioso Tammirare que
ste pianticelle crescere all' ombra 
dell'anaòre e dèi sapere, per appa
recchiarsi a dare un giorno alla pa
tria redenta saporiti frutti di esem
plare ed operosa virtù. 

Quei ragazzetti furono applauditi 
ed ebbero battimani per la disinvol
tura e chiarezza che dimostrarono 
nói leggere, offrendo la spiegazione 
e la storia succinta di tut to: i nomi' 

elle piante, degli animali, degli at-
vez?A rurali e delle suppcHettiii di 

cu^ciria- I saggi di calligrafia ed i 
lavori delle giovanetto sono cosi di-, 
ligentemente eseguiti da giudicarli 
molto superiori a quell'età, 

Quando tocca il lavoro escono can
tando dai loro posti, si appressano 
ai tavoli per dar mano alla fabbrica 
di castelH e palàgi con pezzetti di 
legno'; o col dipingere dei bei qua
dretti, e componendo con vinchi co
lorati il proprio nome, o qualche 
concetto rispondente alla circostanza/ 
Un d'essi colle sue mani impazienti 
e cogli occhi radianti di gioia com 
binò queste parole saiutate da tutti 
con entusiasmo;' TT* Vittor^iò Ema
nuele Nostro Re. '* 
i La ginnastica, insegnata dall'in

faticabile Orsqlato ebbe un vero suc
cesso'; quei fanoiullBttì con celerità 
e precisione dimostrarono con quanto 
amore avevano apprese le impartite 
lezioni.I . ' . • 

Vorp^ei,̂ ^dir tutto, ma la brevità 
me lo impedisce,,.Non posso trala
sciare però di "aggiungere che due 
di que' bambini, con grata sorpresa, 
comparvero nel m^^zo della scuola, 
adorni dell'assisa mtlitai;e, colla spa
da al fianco e colla bandiera italiana 
nelle mani. Ecco la nuova genera
zione che sorgerà a consolidare con 
patriottismo le sorti della nazione. 
I due soldateìli tennero un dialogo 
molto vivo ed afTt̂ ttiipso^ salatarquQ 
con eutiisiasmo quàlla bancliera, indi 
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CROSACA CITTADIIA ; 
E NOTIZIE VÀUm 
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B i a v i » C o n s u m o . — Pro-
dqtto del mese dì agosto 1876 ita
liana h. 129,464,30 

Idem del ,1875 - ^ 107,965,84 
• Differenza a favore —^-^ 
del.l87a. , . . V L. 21,408,46 

proruppero; che in essa sta Tavva^ 
nire e l'onore della nazione, che 
piuttosto di lasciarsela strappare 
dalle mani,; conviene glòViosàmente 
morire. Per i due bersaglieri quella 
bandiera e quella croce Sabauda era
no una benedizione dei cielo, un pe
gno di prosperi eventi; in si tenera 
età Ja bandiera della nazione è un 
nuòvo talismano, è un portentoso 
programma di vita! In quel momento 
mi dimenticava di essere agli Asili 
dappoiché quei fanciulli mi appari
vano come soldati in procinto dì 
cont^orrere sui campi di t'attaglia ! 

Onore e grazie all'egregio Presi-
dente Guglielmini, ed alle maestre 
che sanno infondere fin dai primi 
anni i fervidi sentimenti e verso la 
famiglia e verso la patria. 

Compiuto il trattenimento, e fatta 
la distribuzione dei premi la signora 
contessa Giustiniani, con affettuosi^ 
semplicità, offerse a ciascuno dei pre
miali . de|le medagliette d' argento, 
libere nel campo, perchè vi potessero 
far^in<^idere i loro nomi- La pia Pa
trona voile mostrarsi generosa con 
tutti regalando ricordi e dqici tanto 
ài fanciulli che alle fanciulle,' le quali 
pure corrisposero alla generale aspet
tazione: 

;La città nostra sarebbe b«n lieta 
so scuoter si pottìastìro l'animo di 
certi popolani i quali o non'ai r i ' 
cordano di questi benefici istituti, o 
ricordandosi non sì decidono di man
darvi i loro figli, persisttìudo colpe
volmente a lanciarli nell'abbandono 
è per le pubbliche vie in perca di 
ti^rpi vi2ìi 6 colpevoli abitudiai. 

Duiique agli Asili 3 a d i AÌÌÌIÌ 1 
/.^ - ••• ' A . 0 . ' 

fi^effa iìeì uaraiUlol. — lì 
Baochiglione^ che ad ogni pie so-
«piuto vuol far erodere che siamo 
iijortii;0:.pr6S6o a morire, si dà poi 
uba gran pena dello nostre parole, 
degli ane{]dotÌ;più semplici che nar
riamo nella nostra cronaca, e pur di 
richiamare sopra dì sàj 'attenzione 
fa di ogni mosca un cavallo. 

Ieri, adontandosi perchè abbiamo 
riferito T incidente toccato V altri 
mattina all'on. Callegarì, quando ar
rivò da Vicenza il ministro» il Bao-
chiglionó monta in furia, e scrive 
quattro insolente contro di noi, nien
temeno che còl titolo seguente : La 
lega dei calufiniatori ! 

Bumh I È detta. 
Prima dì tutto qui non è quistiono 

di calunnie: al Bacchiglione, *X(^s% 
bazzicano tanti avvocati, ù dovrebbe 
sapere che per esservi calunnia oc
corre prima dì tutto il fatto calun
nioso, un fatto cioè che offenda l'o-
riore, pregiudichi la fama, gV inte^ 
ressi ecc. della persona cui è attri
buito. 
1 Ora: Che cosa abbiamo noi attri
buito al signor CaUegari f « Che a-
> vendo proso posto nella carrozza 
« del miniatro fu poi indotto a Smon-
« tare per oederlo all' ingegnere del 
I* Genio civile, che dovaya natural-
I* mente dare lumi sul lavoro del 
;« Ponte Molino. • > 
^ In tutto questo che o'èf Dov'è 
la calunnia? Non solo noi non ab
biamo ammazzato il signor Callegari, 
ma non ne abbiamo offesa ì' onora
bilità, uè gli abbiamo strappata quella 
Medaglia di deputato, colla quale va 
su 6 giU per le ferrovie.,d^l ^Regno 
a spese dei contribuenti (stìh dei 
repubblicani). 

; Il Bacchiglione nega P esaUe/.za 
del nostro racconto, e dice: • Per le 
t-̂  concordi affermazioni di più testi-
(-moni,, due sole persone del partito 
'« moderato assistevano al f a l l o ffil-
«^samcnte narrato dal Giornale di 
i< Padova, » 

Fatto! Dunque il fatto c ' è por 
bocca stessa à.^\ BacchigUone: resta 
\ì falsamente^ di ohe nòii crediamo 
capace il nostro reporter, 
I Che ci viene a parlare il Baceki 
gitone di più> testimonii, secondo i 
quali due sole persone del "partito 
moderato assistevano al Sk\ii^'Ì Cp-
me hanno potuto assicurarsene i tè-
stinipnii ? Che si che la gente porta 
fa marca del suo colore politico su 
qualche parte del corpo co^aa ì Oà-' 
valli di casata I È ben sicuro lì Bac-
chiglione ohe fra gli stessi uomini 
4el suo partito non vi sìa f|Eiml-
Ciiu^ che^ride di certe lepide acehé'? 

. Fatto ò che un nostro reporter 
d'era alla stazione, che narrò ciò 
che vide, e che non è solilo aver le 
tVaVèggole. Che però il sig. Calle
garì sia stato indotto da altri a dU 
scendere di carrozza, p^yi'si sìa ìri^ 
dotto da sé,, o. meglio siasi persuaso 
che gli conveniva discendere, su ciò 
non facciamo questione: il fatto est;', 
ste per bocca stessa dtìl Bacchi* 
glione. 

Del resto non è a meravigliarsene 
appendo quanto il sig, Callegarì vada 
ansioso di queste rappresentazioni 
pubbliche; egli che aveva allora al
lora insistentemente officiato, e a voce 
ed in iscrittocela Presidenza del Cofi-
sorzio ferroviario per essere amme-^so 
alla inaugurazione della ferrovia Vî * 
cónza^Schio, con tanta insistenza da 
far credere che il 5Uo < 6̂'st/fìWo fosse 
superiore alla impossibilità ; egli 
che finahn^flte si adattò di andarvi 
quale rappftìseutaate del Bacchiglio-
ne, di quel Bacchiglìoìie ^che^^^lV &* 
poca delle manovre di Castelletto in-
suUò pubblicamente il Principe, quel 
Principe alla cui stessa tavola il Cal
legarì dovea poi sedere, non che aa^ 
sisters agli applausi, alle accìanìih' 
zioni ond'era salutato» egli, il CaL 
legari, cha vuole educare il popolo 
alla repubblica. 

, Noi non ci meravigliamo del sig, 
Callegarì, che, immemore o non cu^ 
rante dì queste p|fìcedeiìze, accettò 
l'invito, ma ci dtlole per chi glielo 
diede. ' . 

>E che cosa è questa specie d'in
tangibilità, sotto la quale i nostri 
avversarli vorrebbero proti^ggere i 
loro araipii Essi hanno sempre abu
sato del diritto di esame sugli amici 
nostri, noi non facciamo che eserci
tarlo, i 

Il mattino del 30 ago^ t̂o noi ̂ iamo 
tornati da Vicenza a Padova collo 
stesso convoglio che portava qui il 
ministro, e nel discendere abbiamo 
assistito sotto la stazione alla più 
piacevole scena del mondo. 

Un gruppetto di repubbliGanì a-i 
spettava il ministro del Re; Vonor. 
Callegarì era con essi, anzi pareva 
xtia lì capitanasse. Quando il mini
stro discese gli corsero incontro, lo 
circondarono colla pm viva solleci
tudine: si levarono iì cappello, gii 

mano, forse gli diedero 

sórti i loro^sbrHsf, i lóro s erano 
per lui: qual meraviglia che non ai 
siano accorti di noi^ Se ci avessero 
veduto'ltamost testimoni non avreb
bero pih detlo che due sole persone 
dd partito moderato erano proibenti 
alla scena: e se afèssero guardato 
megllo'W sarobboro accorti che ce 
n'era quàlcuii altra i a cui eravamo 
aspettati, Sappiamo il linguaggio ohe 
avrebber,o teauto un tempo i repub* 
blicani se noi fossimo stati attori di 
quella ecena, se nostri fossero stati 
quei sorrisi^ quell** strette di mano, 

negli sguardi. Allora erano i ino* 
erati rh© atviaciavano coi ministri t 

Erano i moderati che avvilivano la 
dignità deiruomo, orano i moderati 
che cercavano favori a furia di esér-
Ù\Z\Q della colonna vertebrate^ A-
desso si lavora di vertebre, ma sòn 
vertebre repubblicane: la dignità del* 
l'uomo non patìscet non si cercano 
favori, non si' cerca che la gloriai 

Purè narrando quella scena noi 
non abbiamo usato tu stesso linguag
gio. Abbiamo detto soltanto: cVano 
i tali e i tali, 
) Quanto al caso in qu(jstÌone, sarà 
beuiaaimo ohtì T ìng. Antonelti, il 
quale iion può aver avuto la presenza 
continua, dov'era il nostro, rep^orUr^ 
non aÈbia rimarcato ciò cht3 questi; 
potè . rimarcare^ quindi può darsi 
che nella sua leaHa abbia diclnaratO 
ili non aver veduto. ; ' 
• 

\. Ma poiché il Baechiglione dica cha 
il fatto c'è, tìeiratto stesso che ac»' 
cusa il nostro reportei^ di averloj>rÌ*; 
ferito falsaìnc-nte, lo riferisca lui, e 
vedremo se sarà il caso di accettare 
la sua versione. 
i Ma non vada in fùria per queste ' 
ìnexie, che già a noi la sua furia 
non fa né. fresco né caldo: potrebbe 
prenderlo il deliriiwi trcmens'.ivXii : 
sanno che noi non siamo una lega 
di calunniatori ; si tranquillizzi il 
Bacchigliow^, se non vuole che dì 
lui si dica che fa parte di una Lcgd 
4i paralitici'^ 

— Fu mosso appunto, e vennero 
qualificati nientemeno che dì ribelli 
1 Deputati provinciali, ?ignpri Do%%i 
0 Trieste percKè l 'al tro giorno noh 
si sono presentati a! ministro dcr 
lavori pabblicl! ' 
\ 'Ogni ora se ne sente una. Ì 

Quei due Signori non si sono pre- ' 
sentati unicamante perchè non en
travano punto nella questiona .oha, 
si doveva trattare, per la quale In- . 
vec3 si erano già presentati'i De-; 
putàtì e la persone ad'ììoo."\ ' 

Dei testò: ^ulStì'di piii divertente 
di questo aelo smodato in vero da 
neofiti , -che solo oggi mostrano i 
campioni della demoorazia.^^Npj.nou:-
abbiamo mai fatto il processo aî  
Deputati Provinciah se non si pre-
sentavano ài mnistrì modei^atl ^ solo 
non ci siamo mai occupati di far 
l^schiare questi ultimi, 

El iC4^Big're^fS4i».!tì5efll3«*4i in To
rino, a cui sono invitati i cultori: 
deir arte aalutare del Ragno non 
solo, ma di tutte le Na?:ioni, si inau
gura il 18 corrente i:on insolita so
lennità. 

Sappiamo che nella prossima do* 
menica sono invitati i medici della 
città e provincia a due sedute atraor-
rliuarie, Y una diagli aderenti all' 4.^-
sùciaztone Medica-tialiana, P^altra 
dtìgi' inscritti all' Associazione na
zionale dei Medici condotti. 

Fra gr importanti argomenti degli 
ordini del giorno delle duo adunanze, 
havvì la nomina dei delegati al detto 
Congresso ; e noi speriamo, che lâ  
scelta abbia a cadere sopra persona 
autorevoli, che valgano.a promuo
vere e sostenere la fusione delle dna 
associazienì in quella patriottica To-
rlnoi in cui gettaronai le basi del-

, 1' unità italiana, 

CoHU"ttSMpii"'3*>- - " Ciò vedi, 
31, alle ore 10 pomeridiana Vlrca, 
gU Agenti."Df^ziar.u animati dal fioUto 
Jqro zelo pel servizio, sorpresero stalla 
mura dei Paolotti alcune porso^ne, 
che portavano dei sacchi, e che,alla 
vista degli agenti, gettati i sacchi » 
sì diedero alla fuga, ' 

Essi asportavano per ii peso di 
105 chilogrammi di carnò vaccina 
non più atta al consumo, 0 che fa 
sequestrata. , . ^ 

•Lode allo zelo e alVanergla degli,, 
agenti, che tutelano gì' intereasi del* 
ramministrazione, non che la saluta 
pubblica. 

,<9«*l\i^ jr*?>»le> —: Ieri mattia» 
primo corrento y^nne troruto sulla-
pubblica VÌA un sacca couteuout». 
quattro oche. 

•Chi avesse diritto al ricupero è in
vitato a presentarsi al locale llE&cio 
di Pubblica Sicurezza ove aono stata 
depositate U och^, 

tìft^^eUl I r ò v a i ! a depositati 
alla Oiv. VI Municipala; 

Va portafoglio di pelltì oontanenta 
denaro in viglietti della Banca Na
zionale. 0 ramo/ 0 due memoria di 

strìasero la 

1
<JelJ*Eciìe]ioiii;a;, pĴ ^̂ î iirvB ohe qual
cuno avessa la cravatta bianca. Tutti 1 coale^'gi scritto Ui ia^iis i> 
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Toglia-
-) 

n a i e AI W c n c x l a . •— I giornaU 
HbbHcano Sttmerosiasime liato di 

erentt alla nuova Associasionel 

ÌWoUaRle M l l l t a r ì i . 
Ò dair inolia iWtit'tóî e : ' 

I S e Ì6 aoatrtì informazioni sono e-,̂  
^ratte, S. T̂- il Re» domenica, tro 

f ttem|*rd, .onorerà di sua preserijKa 
' jyanovre di divisìf^ne dd primo [ 
orpo d'armata» -che hanno ìuogo fra 

l i Sesia ed il Ticino presso Santhià, 

r U u a Wcm^ftla. — iLeggesi nella 
ffà;S]se^/a i i Vene sia. i^Bv^xxr^iiii di-
iitoàcci: 

K' iì/iVa^I' seUcmÌjre 
Mira alle oro una pom. ebbe la 

sorte di vedere ed avere p^r alcuni 
momenti l'Angusta Princlpastìa Mar-
glierita, e di porgerle omaggi di de-^ 
vo2Ìono ed affetto tra U generalo en-' 
tuaiasmo e le ovazioni. 

Dolo 1 seliemhre 
Oggi alle ore 2 pom. è arrivata a 

iJoIo per ia via fluviala St-ìA- R- la 
Principe,'?;3a Margherita col suo fifì-
guito. Ebbe un'accoglienza entusia-
fttica* Visitò la chiesa parroGohialo 
ed il Municipio, fece il giro del paese 
seguita dalle Autorità fra le accla
mazioni dei cittadini ed i concenti 
d^lla civica banda. Ripartì alle ore 3 
dopo .di aveie eaternato coU* innata 
squisita eua gontile^a il proprio 

^gradimento e sodisfazione. 
Il jRinnovamento^ ha le stesse in* 

i formazióni, e si riserva di pubbli
care in proposito una relazione. 

'"'-^ La Venezia contiene pure un 
telegramma nello t̂ tosso seftsó ; pub
blica pure il desiderio, maniftìstato 
da 'Un ano lettore, che la Principessa 
sfaccia una gita sul TerragUo, una 
delle, più, belle strade della provincia. 

Anche noi fummo «coìtati a dire 
una parola per appoggiare il deaìde-, 
rio di aver qui a Padova, ae non al
tro per alcune ore, VAugusta Pvìn-
cipessa. Certo vi sarebbe accolta con 
tutto r entusiasmo e con tutto Taf-
fetto, che i padovani hanno sempre 
dimostrato, e sentiranno sempre per 
r.Agguata Ca^a di Savoja. S'egli è 
véro òhe la T*rìncipeHsa si trattiene 
a Venezia fino alla metà del mese 
coì*Pént0, la cosà ci sembra fattibile. 

lUMIfl^if 'a ' ISa. ^ k}ià pochi 
iprni usc^ a,Trieste coi tipi dì Ba-
estra, un libro del sig, Girovich cól 

titolo; T Marliri della Serbia. Rac
conto storico del secolo XIX- Opera 
letteraria più opportuna di questa 
alle sorti che oggidì volgonsi in quel
l'eroico paese, non dassi né puossi 
dare; assai poche son quelle che reg 

-gano al suo confronto rispetto ai 
prègi d'arte de'quali ridonda, nes-, 
suda quanto al benfì cui essa mira/ 
e l'otterrà senza dubbio^ che ìmpos^ 
sibile non venga diffusa e letta con 
dolce e amaro diletto da tutti gli 
uomini generosi e pii ai quali non 
sieno di mora curiosità la secolare 
sventura e Ja singoJare prodezza ài 
anime maschie e robusti intelletti 
che nel battesimo di sangue e di 
lagrime votarono di vincere o di 
morire per la redenzione della loro 

ipatria, ahi- troppo infelice! Io non 
azzardo alcun giudizio sul merito del 
lib^^^^.gni annunciato, perchè non 
sono .uomo da tanto, ma chi vi ha 
l'autorità lo fece e si favorevole al 
suo autore, che non so tacerlo. Il 
cavaliere conte G, F, dotto non sa
prei dire se piti nelle lettere o aoiì^ 
sciente, poi che lo lesse tutto d' un 
fiato (non poteva distaccarsi un mo-
inepto da esso) m'ha detto essere 
uno de' pii; bei lavori letterari di 
oggidì ch'egli conosca- Certo ó che 
tanto pel movimento drammatico, 
^uai^to pel soggetto che Tautore prose 
a pénnelleggiare e il modo qon cui 
I n a fatto, non v 'è opera che me
glio di questa occupi dilettevolmente 
tutto il cuore e la mente, ond'io 
non ^o\o la raccomìindp, ma vorrai 
imporne la lettura a ognuno che ha 

. vìscere utnanc, a specialmente a ohi 
la ha bestiali. Sonvi delle pagine che 
possonsi dire omeriche, e U Capitolo 
intitolato Una s?rflf?^ non ìstA punto 
al di sotto deirorgia sacrilega ch'è 
nel Nicolò de' lapi del D'Azeglio. 
Ma chi è qud barbaro nome di Si-
rovich autore di questo poema in 
prosa, che frutterà alla Serbia quan
do Una vittoria gloriosa aopra i suoi 
campi di battaglie? Egli è un uomo 
del jKopolo, che usci dalla scuola di 
grammatica per entrare in una casa 
di commercio, non recando seco che la 
fiamma del suo genio, il cui aplen-
•dorè non confuse con quello dalPoro 
do'suoi Cresi, che questo jabbarba-
^lia^ gudUo illumina. È un uomo del 
|opolo; che s'educò d^ sé e dal U-
•Wo/del mondo, serbando sempre 
un'anima di fanciullo pronta al riso, 
«I pianto, alle voglie innocenti, ai 
facili Abbandoni di tutto sé stesso, 
alte ingenue vanità e gloriuzze, tali 
da compiacersi perfino nel mjrara 
una lettera dì candida lode scritta-

f li da Tommaseo, la quale poata da 
ai|in una magnifica cornice dorata^ 

è il Boh Offiamanto afilla suà came
retta. Ma se QL̂ BI nome ^l suona 
ingrato-8gU óimn; chiudeteli* e 
chiudete U suo volume con quanti 
sigilìì vogliate ; io invece, a quello 
tengo aperto II mio cuore, questo Io 
terrò sempre aperto aòUb i miei 
occhi, PiEiivivi^No ZBcomm. 

: UWlCIO DELLO STATO CiVILir-
Bollettido del 31 

/ ,: .\ , NASCITE . 
Maschi n .^ l -* Femmine n, 2 

MORTI 
Pi.̂ iini Pavnnello Anialiiì fu Antonio, eì 

vtUs d'a^tti 63, vedova. 
Graazaroto Teresa di tnig', di mesi 4 

i:r ,• Tutu di Padova. 
Gambin Antonio fu Benedetto, d'nnni 

50, industriante, vedovo,.di SernagUa» 
(Valdobbiadcne), 

Tre bambini dogli Esposti. 

iToSSERVAT^S^ 
d i J P a d o v a 

3 betlembre 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo med. Ili Pndovn ore 12 m.K)3. 4 6 
Tempo med. di Roma ore 12 m. 1 s. 3;U7 

Osservazioni meteorologiche 
est^guite iiil'aftét^a di m. 17 dal mi^ìo o di 

Tu. 30,7 dhl livello medio del mare. 
wwt • , - H * * K - ' ^ r * 

t s e U e m h a ' e Ore 
9 p. 

Ore 
'A p. 

Ore 
9p. 

^ ' - j ^ . » F ~ * 

Baróm. a 0° — mill. 
T'ermomet. d'auge. 
TetG. del vag acq. 
Ubaliuà rebiìva. . . 
Dir. e for. del veiuo 
St'̂ lo dèi"'cielo.... 

749 0,751.0 753 0 

6 88 ,5,fi8 10.E15 
3t) ! 23 i 7(1 

SO 3 SO 4SSE3 
ser. ! aer. i ser. 

Dal mezzodì deil' 1 al mezzorJì del 2 
Tt)iii|.t:raiuru m îsBìm^ «» -|- 24 B 

. » miniinj = 4 - 13 4, 

^ . ' 
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• U L T I M E N O T I Z I E 
SCIOGUIV!£lffrDÌrU ' ZmiM 

Fino al momento in cui scrìviamo 
nessuna deliberazione cf é nota circa 
lo scioglimento della Camera, 
' I monarchioo-repubblican! sa ne 
tengono per sicuri. 

Vengano le erezioni generali i Nói 
non le tèmianio, né ci lasciamo se
durre daUe professioni di fedo del
l ' ora nona. 

•Il giornale La Libertà dice che 
vennero collocati a riposo il prefetto 
di Verona, e il sottoprefetto di Ab-
biatagrasso. 

CJoM'è noto il primo si èdiatiuto 
pel suo cittadino coronato^ il secon-
'dó per la sua circolare ai Sindaci, 
con cui voleva radiata la qualìfica 
^i regio dai pubblici uffizii. 

Leggesi fìeWAlfiere, \: 
L'onorevole i^anardelli, ministro 

dai lavori pubblici, che, com'è noto, 
si reca oggi a Bondeao per trattare 
delle questioni dal P o , accetta l'o-
spitalitd offertagli dal senatore mar-
cheseGioacchinoPapoIi nella sua vil
la di Sttiliata, • 

Ma' n diario uificìoso eoa tutta Io 
alio- sottigliezsra a i cavilli d -̂
léJ0i non riusetrà ad attefluart» U-
mostruosità della grazia fatta* al f>e 
Mata, uno dei più oruonti e- térfi-tttìi 

• 

camorristi che riguardava roasasninio 
come la cosa pifi naturale del mondo. 

Nella faccenda del De Mata Vi è' 
(se- Io tenga ben, fisso nella mente' 
Si giornale delV onorevole ISicotera)^ 
coone.'ìtato un lato politico e di-
remo anche sooinle perchè s^èveduto 
cHe rinfluén&ia della camorra na
poletana Ila potuto osercitarai Bno 
nelle alte sfere governativo. Se cosi 
non fosae qual ragione aveva Tonor. 
Mancini di affrottarii a spalancare 

=le porte della galera ad Un misera-
[biltì che a vent'arinl si reae reo di 
due omicidi e dì gravi ferimenti? 

Per quante grazie abbia ottenuto 
dalia pietA sovrana Von. Yigliani, 
non vi è alcun paragone con quotla^ 
che giustamente ha testé commosso' 
e indignato il paese. Gii amici del 
Ministero farebbero meglio a met
tere acqua in bocca e lasciar cadere 
neirohiio il doloroso avvenimento. 

II ritorno dell'onor. Nicotera a 
Roma risolleva piii viva la disputa 
sulle probabilità di sciogliere la Ca
mera. Io vi confermo che a questo 
riguarflo nulla si è ancora concre
tato e vuoisi che una decisione de
finitiva sarà presa dopo il discorso 
dell'onorev. De Pretis a Stradella. 
Bunque per ora le induzioni' » le 
deduzìon'j sono inutili. 

La sospensione dal sotto-prefetto 
di Abbiateèrasao è stata lodata anche 
dagli avversari politici dell'on. Ni-
cotera, e l'esempio varrà a togliere 
ad altri ogni velleità conalmile. 1 
fautori dell'abolizione delle sotto-
prefettiire hatlno un nuovo motivo 
per sostenere validamente la loro 
tesi perchè un sotto- prefetto che 
pensa unicamente a cambiavo il titolo 
degli atti d'ufficio, è segno che non 
ha altre occupazioni pih serie a cui 

àcudire/ 
Ho voluto prendere informazioni 

esatte circa la notizia pubblicata da 
alcuni giornali a proposito di una 
lettera scritta da nions. Di Giacomo 
veacqyò/di' Predìmonte Alife ^^^"^^ 
chiedere perdono a Sua Santità di 
aver pVesò galrte alle ultime sedute 
del Senato. La lettera esiste di fatto» 
ma il venerando e nonagenario pre
lato si limita a spiegare la sua con
dotta e non si piega ad alcun atto 
di sommissione o di abJLira, 

J| T " T 

L^opinuoad ^nora ^vfsa dal circoli 
ottimistici <rbd dallst mediazione si 
potès9*3 aaptìitarsi non^ solo untarmi' 
sti^io ma-àihche U pace,, è errata. 
Dalia :^Ort^%or«i'fefciese (Inora che 
una aosponM.|)ne della ostiUtà^ idea 
che. uoii potfva 0osienera4.^itro che 
adducendoii coacorao nella medesi-
ma della S8rhta% ;del! Mbntenegro. 
Se altre potenze si Uniscono in que
sto ciesiderio'di mediaaione tx pèrclié 
provodevlih*!'il rifiuto della Turchia. 
Notizie da^éTosiantinopoIi, dove sono 
già inoomin^iat^ le riunioni dei mî ^ 
nistri per lÉfattarS^ SuJie risposte da 
dare alle aingolé tìoWdelle potenze y 
lasciano appena dubitare che la rìt 
sposta ifi sostanza sarà negativap.per 
quanto il governo osmano non man
cherà di far ìntravadfero la sua di-
aposizioaé. ad entraw in trattative 
di pace definitiva ^oiio-òi^Xerminaie 
cond{%ionì^ 

Sui raedìftaìmo argomento scrivono 
da Berlino alla iVitoua^ L i ^ r a Sfam' 

n 

j ja : Quivi non solo» si considerano 
infruttuosi i tentativi di mediazione^ 
ttia si teme che un avvenimento im-
preveduto- vi port i rapido terminei. 
Si crede non sia lontano il momento 
in cui il gabinetti' inglese malgrado 
la sua apparente coopcrazione di 
quéste uHime settimane, convìnto-a 
sufficienasfi dell^ vere ideò della Rùs* 
sia» non voglia piii oltre chiudere 
gli occhi innanzi agli appoggi mili
tari elle la EusRia presta alla Serbia, 
0 intsnd« chièdere (iategorfche spie? 
gaziòdi ài gabinetto; di Pietroburgo 
sugli inviì di voUntarii ru^si-

'rEiiir:Ea-i?._AJN3:iyi;x 
\ 

Pe$è, 31 agósto. 
: Da Belgrado si rìfarisce al Pester 

Lloìfd che il Granvisir e Midbat-pa-
scià hanno già apertamente manife
stata la loro disposizione a conchiu- | 
dere la paco. Pare che oggi la quo* 
stione della pace vorrà portata in-
nan2i al Divano. L*influonza austro-

-^£^ t .4if ik^ 
" • ' • - • ' -

L'onor. ZanardelU ministro dei 
lavori pubblici, ebbe un banchetto 
nel suo passaggio a Rovigo, e come 
è naturale al banchetto pronunciò 
un discorso, nel quale disse che la 
città di Rovigo « combatte sti'ea«»JT-' 
mente nella lotta par la 'libertà, 
mettendosi all'avanguardia del liba-
raiiamo nel Verteto, di quel libera
lismo per cui combatte il partito 
progressista, [VènuÉo al potere cogli 
uomini del 18 marzo ed aggiunse: 

« Io mi pregio di appartenere a 
questi uomini, e v'assicuro che tutti, 
checché se ne dica, non potranno mai 
essere accusati di diserzione alla ban
diera ohe hanno spiegata, e colla 
quale sono venuti al potere. » 

BALLETTINO COMMERCIALE 
VENEZIA, 1, — Rend. it. 79.30 79.40. 

I 20 franchi 21.57. 
MILANO, 1. — Rend. it. 79.40 79.35. 

1 20 franchi 21.58. 
Sete. yi&vc&Xo serapr*} attivo, 

prezzi fermi. 
UoNE, 31.—5é!^e. Affari attivi, prezzi 

fermi. 

ESTRATTO MI GIORNALI ESTERI,. 

Annunziano da Ragusa, 31, alla 
Corrispondenza politica : 

Come oggi ne corre voce Miichtar 
pascià afforzato da DJeladdìn è prov-
ceduto già ier l'altro con tutte le 
sue for:̂ e per liberare Bilek circon
data dai montenegrini, e se ci6 rie
sce, portare provvigioni a Nicsic do
ve non vi devono essere viveri che 
per pochi giorni. 

'Come sì ha da Scutarì, 28 agosto, 
lo flteaso giorno iJ ferik (generale di 
divisione) Djennil pascià era giunto 
colà. Flirti disUct^amenti di truppe 
sono partiti da Antivari per rinfor
zare J'armata principale turoa sotto 
Denisch pascià in marcia verso Pod-' 
goriua. 

. Si ha da Erzerum (Artnenia) 
che i turchi vi hanuo già fatte due 
levate di truppe: prima 2800 nizams^ 
e poi 4200 redifs* Inoltre compresi 
ì ^ascM-6o5it?ts V Armenia ha dato 
15,000 uomini- Cars, Sinope, Erze-
rum vengono fortificate, e 2000 curdi 
sono impiegati a rinforzare i conilni 
turchi verso il Caucaso. 

COBRiEBE DELLA 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

1 

Roma 31 agosto. 
Troverete nel Bersagliere di sta-

sera una lunga chiaccherata e la ci* 
tazione di alcuni casi par provare 
che anche l'ex guardasigilli Viglìaiii 
era largo nella coacessìone dflUe 
grazie- Sarà, io non voglio negarlo 
a priori e di ciò saprà dare ampie 
spiegazioni Toner, Viglianì stesso. 

Si ha da Galatz, 28^ che ivi col 
piroscafo Mettermeli della Sooiet^. 
Dinubiaua sono giunti circa HO mili' 
tari rusM a bórdo, che per ferrovia 
continuarono il loro viaggio verso la 
Serbia, 

' Un mercante rusao ha acquistato 
della lana nella Bessarab:a turca, ed 
A Tultsoha ; quivi giunsero un piro
scafo con due navigli vuoti per ri
tirarla, ma ad onta ohe i navigli sì 
dununziaaaero in zavorra, è noto che 
essi contenevano delle casse coij armi 
6 munizioni. 

ungarica è, per quanto venga so
stenuto d' altra parte^ presentemente 
la dominante in Stambul (7) dalia 
qual cosa si può attingere la sicji-
rezza che la pace verrà staliiìita 
presto sopra basi durevoli- E fatto 
rilevare che Utoh non è più, l'or
gano di Ristic-

OalaU, 28-
Ieri s'imbarcarono' a hordo del 

vascello a vapore ^Franz Joseph* 
circa 20 volontari russi, i quali ve
nivano da Odessa col colonnello Lo-

• •. 

maltowslti. Altri sei officiali accom-* 
pagnavauo la brigata. In Galatz sa* 
rebbe scoppiata una seria zufTa fra 
i vetturali ubbriachi ed. i marinai 
della nave tnrca qui dì stazione, se 

iV ispettore della società dei batellì 
a vapore non avesse mjnacciato i 
russi dì darli in mano al Braila, 

Lernberg, 31-
Riguardo allo trattative di' pace 

scrivono oggi alla Mosìtoioskya Wie-
domosti, che non si parlerebbe d'un 
ristabilimento dello siatu quo antù 
belliim. La Serbia dovrebbe essere 
compJotamente liberata, tutt 'al più 
le potrebbe venire imposta una con
tribuzione dì guerra, la quale poi 
dovrebbe in fatto esser pagata dalla 
Bussia, che ha in si gr£in parte so
stenute le .spese dì guerra della Ser
bia, Sopporterebbe per altro la Rus
sia un tale smacco? 

Pest, 31-
La connniissione di permanenza del 

congresso di Statistica si oppoaa oggi 
ai lavori di statistica internazionale 
e licenziò un' comitato incaricato 
dell'esame dei lavori grafici. Giun
gono continuamente nuovi membri 
al congresso. 

Berlino^ 31. 
Vocifpra^i che la Gertpania appog

gi l'idea della Russia d'abbracciare 
nelle pi-oposte d' armistizio non solo 
la Serbia ed il Montenegro, ma an
che grinsorti Erzegoyeaip Bognìaci; 
alla qual cosa la Portai non sarebbe 
disposta. La Russia dovrebbe anche 
insistere porche contemporaneamente 
alla conclusione dtìlla pace venissero 
soddisfatte la pretese degli insorti. 
Sullo stato attualo delle cosa ò ri-
marchovoltì l'odierno articolo della 
Post ispirato a quanto sembra d̂ i 

1 

patito russa, i o stesso dichiara chi» 
lai Serbia^, poseiacchfe le potcnzo si 
prQpuiioie^rono cdntro il suo ingran
dimento,, farebbe bene, per miglio
rare la condizione dei rajà, a so-
spendete e*ai \i^ guerra. ' 

Ifer'parte della Pòrta dovrebbero, 
sotto energica sorveglianza dell'Eu--
iropa, éastìre attuate le promesse-H-
'fifirme ed anche par i Bulgari e Of'e-
tési doVt*dhhero e&'sCTO introdotti mi-
gliorameptiv .Per questi però nonvai 
deva intendere s^ /non I^'istiiuzione 
ài un goVBHìo indipendente limitato 
dar- rapporto di vassallaggio, Un 
congresso non potrebbe sciogliere, 
ma fl^lo'ritardare la "orisi-A questo 
l4 Russia non pa^rtepìperehbe. I>aUa 
Germania però,, abituata a non-̂  ri
guardare- come lèttera morta i trat-
tati, potrebbe aspettarsi che non si 
lopponessa- alle proposte contenute 

Ì\QI memoì'^aìidwn berlinese. 
' f̂  "̂  ̂ ^ ' Semlinó, 31. 

^ Viene comunicato da Belgrado: la 
'batteria pesante di fQrttì£za,ièH*par
tita d\ qui, non. andò ad Alexinac, 
ma alla Brina. Ivi si attende il^prin-
cipio delle ostilità da parto doi Tur
chi* Gftlà furono ^ Q îindi già da pa-
recchio tempio- inviate diverse bat
terie fr rinforzi di'truppe. : 

Ieri avvenne una contesa nel caffo 
Par^tX, fî a' il colonnello Nzunmirko-
vich edf un Ijorghese che terminò col 
gettarsi le sedie Tun contro l'altro, 
lif motivo della disputa fui il modo 
appassionato con cui Nzunmiakovicb. 
biasiraaya il procèdere e le opera-
zipuir d i GernaiefF: Il contegno degli, 
astanti fa 'àhti-russo. 

lainailoff" parte oggi par la Russia 
per raccogliere ullìciali, AÌ= metropo-^ 
lita ed all'istituto di credito ginn-
aero grandi invìi di danaro dalla 
Etusaia, 

All'ho del 3L. 
•t 

Si annuncia da fonte uffî ciale: dopo 
che i Turchi furono battuti su tutte 
l?e parti della poflizìone dì Alexinac, 
Borat* per essi il pericolo d'essere 
circondati dall'ala destra dei Serbi. 
In seguito a ciò cominciò la compieta 
ritirata dai Turchi- X ponti sulla Mo-

! rava furono atterrati dai Serbi, che 
occuparono le posiaioni abbandonate 
dai Turchi- La riva destra della Mo
rava è quindi libCTa. Dall'armata di 
Urina viene comunicato: il 29 i Tur--
chi intrapresero una sortita contro 
Bjelina. A Popove i Turchi furono 
a3aaUti> la brigata Scbabatz respinse 
con grandi perdite due nuovi assalti,. 
I Turchi furono battuti anche a Za-
lienova. L'armata d'Ibar ottenne pure 
il 28 una vittoria a Poyied-

Austrifìche ferrata 
Bane» màiómh 
Napoleoni rtN^ro 
Cambia su Parigi 
Cumtìh su Looiird 
Rtiidila òUoiriaca ^̂ rg 
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d'affittare pel p. ottobre 
in vicinanza .del Pt-ato della 
Valle "e del Santo. 

Chi volesse applicarvi, po-
tràrivolger8Ìpei'')nformaz(bnr 
al sig. O.B, BftHiUH curtolaio 
,ià:yia Pedpotìchi. , 3 738 

4; ir'iL.'̂ '>^M.i''4":^.^^" /-

tì'AlTITTARE 

? -* 

CON SOVRìiPOSTO LOCALE 
ia Via Uiiiverrtità 

'bTfPl 

,'̂ . l^J^yi^^S/ ^Bernardino 
RÌvoJgerai H n hM 
alla Ditta U* D» Hill 

Kx. 

Perfetta salute^S 
l u t o Sftii Riitri-j" di lionùra^ iìaittM-

muk 

iJ 

—+-

(Agenzia Stefani) 

PBST,J- — Il GoBgresso stati
stico elesse il ministro Tresort a suo 
pCtìsidente; il vìctì-president^ e i se
gretari furono eletti fra i rappre
sentanti esteri. 

•VIENNA^ 1. — La Cor%H&p(m^ 
denta politica Iva da Costantino-

'Tutti i ministri resteranno- Oggi 
ebbe luogo una ooufereinza dei rap̂ * 
presentanti delle potenze firmatarie 
del trattato di Parigi riguardo alia 
mediazione e alla pace. Tutti i rap
presentanti ricevettero analoghe î  
struzioni. Domani o lunedi i rappre
sentanti faranno passi uificiali per 
r armistìzio. 

La stessa Corfispùndeìiza ha da 
Pietroburgo, 31 agosto ; 

È incominciata remissione del pre-
atito di 12 milioni di franchia L'af
fluenza dei compratori è immensa. 

ZARA, 1. ~ In seguito ad ulte
riori investigazioni si constatò che 
i Turchi, nella invasione di Osvinik 
tolf^eroa 14 sudditi austrìaci 353 capi 
di bestiame; a tre rifugiati erzego-
vini 22L 

GENOVA, h — È arrivata ram^ 
basciata del Marocco, 

NOTIZIE LI BOHSA 
Fireaw 

21 59 
27 18 

107 95 

ElendHi ìlaliaaii 
Oro ^ 
Londra tre mesi 
Francia' 
Presùlo NìXî nale 
Obbb regìi tjh^oohJ 
Banca naz or*iìle 
Azioni mendionati 
Obbh meridionaU 
Banca Tod̂ âna 
Credito mohilÌar« 
Bbmoa generate 
Bmca ìtalo g r̂nìaOi, 
Hendita godibiio dal l lu ĵlio 

1 
\1 

i 

803 ^ 

918 -
6H -

11 î  

27 ÌB 
1U7 1̂2 

49 ^ 

insta -
340 

i t lH . 
(ISA -

Il probleriKi di oltun ĵre guarigione scnz^ 
medicine, è slato perfeilamente risolulo dalla 
importaiiie scoprirla ife/la ItEVAI.Ê VTA ARA-
BIOA lu q'^le ecenomizza'cinqumnUi volta 
il suo \\xmx(ì in altri rimedi col rjisUtaìfQ 
'saJufe perfeiCa agli organi deiJa diî êsÉione, 
nervi, polmoni, ngiìlo, e mmbrnnamucosa, 
rendendo le forzo ni pii'i cstooiuiti; guari
sce te cattive drgeatioiij fri sjjep^ie), giustrilì, 
gastralgie, co.slipazioni crooiche, einorroicti. 
glaudole, ve^Uo^itii,. dUrrca, goatiamintcì^ 
giramenti di, tiìĵ tn,. i^alpilazionc, tintinnar 
di orecehi„ncidÌtc^, pituita, nauseai r* vomita 
dolori, ardori» granchi e spas'mi, ogni di
sordine dì stomaco^ lief fegato, nervi e bito, 
insonnie, tosse, ayaii^ broniihilìdo, lisi (,con-
Muzioneì, mo-latlitì cuLaace,.tìru^ÌoaÌ, me
lanconia, deperimento, reumaffsmi, gotta^ 
febbre, catiUTo, convulsioni, novnilgiatsao- }• 
gue viziato, idrolisi i, niancaiiza dì fra* . 
scliCKza G d'enfJrgia nervosa; 2tì anM'd'in-^ . 
vaviahilQ. swomiiOf,. 

N, 7S,*ì00 GUTft, r.omprî SGvi q îeUe.di mohi 
medici, del duca di IHuskow e delU signora 
marchesa di Uréhan, ecc. 
Cura n. Ó7,3U 

Sassnrì (Sardegna) 'i giugno ISf̂ S, 
Da. lungo, tempo ojipri'sso Ma malattìa 

nervosa, caltiva digestìo/ie, debjJezM Ù vtìr-
tigìni,jrovai graiì vanlag^io con l'uso di 
;OUo ijionii della vostra dpl;ziosa e saluEl-
;fera larma la ftevalenJa \nibica.. *Vo.i ira* 
.vaado quindi rdlro rimedio più.effiijA e dì 
questo ai, miei malori, la prego spedirme
ne ecc. ": 

Notaifi Phitro PorchoiMn 
1 presso l'avv. Stcfruio Dsoj. Sindaco 

dpJia CilUidì S ì̂fl̂ ari 
• Cura n. 4^,629. S.te tljmaìne dea Ue5, , 

Dio sìa,benedetto! La nivalcifa du llarrjr 
ha posto lerrJiine si ^^nin !̂ t aum di dolori 
di stomaco^ di nervi e dì del)Glezj:a e su
dori noUurni, ppr rendermi l'iiidicibile go* 
àìm^niQ àeììu. saluie. 
B 1. Coùipiiret, parroco. 

Più. niilriliva che Testralto di carne, eco
nomizza anehfì 50 voKo il suo prezzo in ai- , 
tri rimedi. 

In scatole: It» di Itit. 2 fr KO e ; Ii2ka-4 
(r. m e ; 1 k\l S fr.; '1 i\% kit. 17 fr f>0 a ; 
I) kil. m U\ 12 kii- fi:5 tv^ UKvotCi d i 
n c v a l o n d t : scatole da l̂ :̂  kìl. 4 fr. SO \ 
e ; 1 feil. « fr. 

La n e v a l e i i S n a l t^looo^olaite ìa 
l*o!vere per 12 taz^ei! U\ :iO c.\ per 24 
tazze \ fr. m e; per tó tazze 8 fr., in TFa-
v o l e t t e : per 12 taz^e -2 Ir, SO e; por Si 
ttìszo * fc. 60 e ; per IS tazze 8 fr, 

C:isa HI» HSrtrif-y; © C% BB, 3^ « l a 
ToniinuNO l̂iìroSNP^ Sfllliìiibo* e in luti» 
le città presso i principdfi farmacisti edro* 
ghieri. 

Rivenditori; a a».̂ nS3>V.V K, R. A r r l -
S«iaK farmacista sU trozze <l*oro;Birtll»crtli 

W'^rvÈ P^r t l l*^ stw:e^^ore Lois, farmacia 
al ponte San Lorenan, 

POllDHMONiil :• IVOVÌ;T1ÌO, farm. Vaj-aacim— 
PORTOGRUiVRt): A Miliijien, farnt — HO-
AlGO: A. !>i£gi>/, C, ,Caff:iguolÌ. — S. VITO 
AL TAGLLVMlìNTO: IHetro Quarlara, far
macista, — TOJ.WKZ/JJ : (iiuseppe Chiust&ì 

A. Filipuazi; CommGssuti,-T,BNEZlA: Ponci-
Zampiroui; Ag^'nzìa'lo.^lànlini; Antonio An; 
eiib; Ifenimto; A, Lnngega. — VRUO-VA, 
Francesco Pasoli ; Adriano Friiizì ; CesaFtì 
Beggijiltì.— VICKN/.A: Luigi Haiolo; Valeri.— 
VITT&aiOtlKNKDA; L. ftlarcdoitì, farm.— 
BASSANO: Luigi Faliris di lialdas^are. - * 
LlifiNAGO: Valeri. - MANVnVA; ?. nella 
Chiara, lann. Heale.--.onliU/.O L, Cinotti, 
L. Oìsmutti. S-658 

:• CEMENTO 
DELLA PORTA DI PHASTCIA 

Per evitare IH contrafaziom, verfcra 
Tannuncio in 4* pagina. 
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Vedi ijuaria pagina 
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:N. 10770 iliv. Seg. 74B 

COTOl̂ E BI PADOVA ^ 
>1z;u/i*o îfz Concorso 

A Ul^i<^ il i5 SfìHembreHSTG è aptfjto 
;̂  il î oncfirflo al poMo fìi Agt?i<rnlo nd Co-
."̂ "inùii** usli^rrio lon lo sliponclio di aiinue 

L.ii<l0 iWnpvivĴ t̂ oklo per nitidi elitra* 
sparlo di ì.. HitO, olire un assegno per 
spese di copiatuM, 

CONDÌ/IONI DEL CONCORSO 
vy I. GII AapirHnli presenleranno aì prO' 
tocollo drlla Giuniii Municipale col tra
milo dollff autorità tla, cui dipendono, se 
sono impiegali, o tìiretlann nlc, «e non 
lo fossero, n projirtó coDî crso corredan
dolo dei spf^uenfj donunienll: 

A) Allo di nastrila; 
Si) Alleslaio (li sana cosliliiziono f^^ica; 
C) Lii inbeV'd àbm'^flrtwh i servìgi so-

fjteniiti in pubblici Ufiici* 
I)) La jmlGnle^ tìi segretario conum^de; 
E) La indicazione d*;] donn'cilio attuale 

e dei urccedefìli eia rtìlutiva produ^ 
zione tifane fedine critniTtalì n politiche; 

!•!') La indicazione di un domicilio siello 
neìKì Citla per le |iraliclin d'uflicìo 
mcorrMti duvmtie if cniicorso; 
IJ. I concorrenti dovranno subirò in* 

«anzi ad apponila Co^umissione un esa-
àie verbale e scriltn sullo malerie r«la-
the al posto, cui aspirano. 

III. Non verranno .ouime^ssi al con-
.̂̂ Sirso so non colorò, che godano della 
cittadinanza italiana, che abbiano rag-

..giunto il vnntunfsinif) anno di olà, e 
.-«hfì tii(iTin paranti od affini in linea retta 
Indefinilivanienleod iuJinea. collaterale 

.fipo al terzo grndo iricliisivnmenfe dei 
funzionari in attìvith di servizio. ; 

IV. L'elnUo non acqueterà la qualità 
^'impiegate) stabile se non dopn aver 
;«l(enuto fa conferma d<?I Uoiìsi^ìh rn. 
seguilo ad un esjjcrimepilo biennale, ^d 
assumerà i diritti e doveri stabiliti dalla 
Legffo e Ilegolamfnti gfineralr, nonché 

àaì ticgùìamento speciuM al Crniunedi-
I*adova. che rimana off-rto all'enamo 
dei concorrenti presso la Segretaria, 

V. Le istanze di conrorfo e gU alle
gali retativi devono essere muoni defle 
marche da bollo tìlnbiliie ^dalla I-ogge/ 
. Padova, iL2G Ago.^o 1826. 

11 Sìnflaro 
PÌCCOLI 

Inserzióni a pagamento 
N. 200. ' ' ' « 

COKSORZIO PSOn-UOllRA 
IN CAMPOSAMPIKRO 

Approvato dal Consiglio del Delegati 
nriìa ftu-Li Convofiazione d^t giorno ^t 
Dicembre l^?''» e dalla [L Prefettura di 
Padova coli suaOrdnanza 17 corrente 
% 34.1-Gtì8! il bilancio prevenUvo p&r 
la corrente ges'ione, ne venivano rffe-
nuli gli eslremi portanti una deficienza 
dì L.22.32S.^i aa coprirsi coHiniposla 
di Gettilo nella misura di: 
Cent. 8.98.60 p̂ r̂ ogni Lira di Rendita 

•delRiparlo Superiore. 
Cent. r).ti0.30 per ogni Lira di Rondila 

dfil nipaPtoinreriore, 
t'esaxioiifl «eguirìi in due effualirate, 

scadenti il I* Ottobre pd il 1" Dicecubre 
p. v.̂  avvertenrinsi Che a maggior co
modo d,3Ì Contrbuenlì VE^^aUore Con-
fiorsiab' pig. conte l^uigi Cauierini ed il 
suo incariciitó terrh aperto il ^wo Uffi
cio nei luoghi e giorni sppuenlÌ! 

In CAMi'OSAftJPIKtlO 
per la 1 Hata in tutti i giorni da 1* a 

9 Otiobrfì. . . , , , 
per ia I! ftala in tutti i giorni da 1-

a y Oicenibre, 
In CASTELFRANCO 

per la I Rata nel giorno di Vene^di 6 
Ottobre. . , • 

per h (I Ka(a x\eì giorno di Martedì ti 
Bi^f^nibre. 

In S. MARTINO DI LUPARl 
per la I Raia nel giorno di SabbatO'? 

Oifobre, 
per la 11 Rata nel giorno di SahhatO'9 

Dicembre. 
, In NOALE -. 

per !a I Rata ne! giamo di Giovedì o 
Ottobre. 

per la II Hata nel giorno di Giovedì 7 
Bicembre-

In MIRANO 
per la 1 Rata nel giorno di Lunedi 9 

Ottobre 
per la II tlata nel giorno di Lunedi 4 

Dicembre. 
DallUlficìo del Consonio Musom-Vau-

dura 
Caniposampiero, li 26 Agosto I87U. 

1 PrewidetìU 
, firm. DOMKNICO cav. TOLOMEI 

. GIROLAMO ZARA 
Il Spgr/^tirio 

firm. Aristide Tenlori 
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ANT0N50 prof. FAVARO 
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GAi^PELLETTl CAV. GIUSEPPE 

DALLA SUA FONDAZIONE SINO AI DI NOSTRI 
j j 

.^adova 1876 - 2 volumi ÌIQ-8. itaL Lire 

Im^òa iba tu ra^ dènti cavi; 
• • Non havvì moirao più efflcnce e mi-

riiore del PIOMBO ODONTALOICO del 
dottor .L G. PoPP, dentista di Certe in 
in Vienna, pionit)o che ognuno si può 
faciimentfìfì senza dojprcporrfì nel dente 
cavo, e che aderisce poi fortemente ai 
reati del dente e delia gengiva, salvando 
il dento Rlesso da ullerior guasto e do
lore, . .,..,...>.^v^_,..^^^ 

A equa A naterina 'Tn iiocca 
del dott J. G. POPP . 

i.r. dWfclista di Corte in Vienna (Aulirla) 
è il migliore specifico pei dolori di denti 
reumatici e per lo infiammazioni ed en
fiagioni delfe g'^ngive, essa scioglie il 
tartaro tìhe si iforma sui denti, ed im-
prdi.scfì ^̂ he si riproduca ; fortifica i denii 
rilassali e le gengive, ed allontanando 
da essi ^ogni materia nociva, dà alla 
bocca una grata fre^che-ua, e teglie alla 
mede.sirt?a qfjai.sìafl! afî o capivo dopo 
averne fatto hrcvissiuio uso. 

Pcetzo L, 4 e L. a fiiO 
A J - > . ^ ^ > W * I - < - I . 

: Pasta- Anater ina pei denti. 
Questo preparalo mantiene ta freschex-

la e purezza dell'alito, e serve oitrecciò 
a dare ni denti un aspetto bianchissimo 
e lueente, ed imp^'dìre che si guastino, 
ed a rinrorzare le gengive. 

Prezzo L. 3 e L. 1.30, 

Polvere vegetale pei Denti 
Essa pulisce i denti in modo tale, che 

Tacendone uso giornaliero non solo al
lontana dai medesimi il tarlare che vi 
si forma, ma accresce la delicatezza e 
la bìaiichazift dello smallo. 

Prezzo L. I , 3 0 , 
Deposito si può avere in Padova alla 

Farmiida Cornelio e Roberti. •— Ferrara 
Camastra. — Ceneda Marchetti. -— Tre-
viso Bindoni, Zannini e Zanetti. - - Vi
cenza VaierL ~ Venezia Possi, 7anipì-
roni, Cavjola, Ponci. Rotlusor, Agenzia 
Longega^ Profumeria Girardi. 

A v v e r t i m c f l i t o , 
V^endo assai di spesso offerti in ven

dita a minor o ad eguale prezzo falsi 
preparati de' miei prodolli sotto mio 
nome e con egoale corredo, ma che no
toriamente portarono con fiè Io piò tri
sti conseguenze o rimasero senza ef- Ì 
felto,' vengo a pregare il p, t pubblico 
voler farmi recapitare in lah casi a 
spese mie meùìnnle posta iJ fnhWoìlo 
preparato col nome del venditore, onde 

f>oesa io agire giuridicamente contro il 
alsificalore, 

TuUi i miei PltlvPAKATi /J'Aft'ATE-
RINA hanno la medesima forma a sono 
forniti; la fiasca, della capsula per (ap
po, dell'avvertenza qupl involucro esler-
no^ecome fa scatola con piombatnra per 
denti e quella con polvere per denti, la 
scatola di vetro con pasta per denti ama
ra, d'una registrata morea; tulli i miei 
preparati sono per (a/ modo mediante 
tfosTfìA e MARCA assicurali da qualsiasi 
falsificazione in Austria-Ungheria, Ger
mania, Italia, Russia, Rumeuia, Olanda. 

, Per le ragioni suesposte sono pronto 
• ai spedire io stesso dietro vaglia postale 
l miei preparati. 

I singoli falsificatori veranno nomi
nati al p.t , pubblico in lutti i GiornalL 

dott J. G. POPP 
i. r. dentista dì corte 

35-917 Vienna , Bo^n0rga.s5e,2 
Deposito si può avere m Padova alfa 

farmacia Pian eri e Mauro, GiOT* Battista 
Arrigoni, Cornelio e Roberti. Verrura m-
ma^ t̂ra, Ceneda Marchetti Treviso Bin-
donit Zannini e i'auGlti. Vicenza Vaifjri, 
Venexia Fossi, Zampironi, Caviola, Ponci, 
Holtusor, Agenzia T-ongega, Prorumeria 
frirarrii. 
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ilei prof. GUERZOM' " 
iella iieli' Aula Magna delP UniversiU 

il 22 gennaio IS76 

Prezzo Li re Wii^nr 

M T r o v a s i vcsHlibSle j ^ rc^so I lìn-lncipàBì I H B r à l l?3 
-H . ì 

I r 

Tlt 

o@iSla l a 

*«**f l? t i i^ r^™i**- 'n i&*r= ' i "" ^'?^ÉiMf^*"'V' J ' i ' 

G. P. comm. prof. TOLOMEI 
m r 

E IROCEDTOA PEDALE 
esposti analiticamente ai suoi scolari 

3.a ediz, a nuovo ordine ridotta 
PAR,-TX5 Fj[.T.OBOFlC]^<!^ 

Padova iBW, iri-8. - Uro S 

Vera Scienza della'Contabilità 
f e -

d e l prof, i 
I l i * 

L.rtì *̂  — Paciov,^, P r e m i a t a Tipografia P , Sacchet to , in-S. Lire H. ^ ' j ' j , 

i^"-^;v™^.??tó^ìSJ5r^v;^K?u'cs^'''-?^^ 
l ' H ^ 

- ^ _ j ^ ^ ^ • , f. + 1 b h 

gasB :3sp« :s»- :Ì^-I3 MÌ^ MW .4^ ' ^ ^ I??SbJ- ' ^ 
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Estrazìono del R. Lotto eicf-
guita oggi in Venezia:, 

U - 24 » 82 - 28 - 9 

•^37t^- ì - l " « ^ Ì 

^ ^ • • ^ • ' ^ ' l a i ÌA . a 

y^r^ione autorizzata dall'autore per «S lwse |>pc ' f^r%ole«o 
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ATICA PE 
L _ " - I ^ ? ^ 

compilato a cura degli avvocati > , . 

U LUCQIINI E G. MANFREDlNi 
prorcpnori pareggiati nella R, UniTer̂ 'itJi di Padova 

RACCOLTA ALFABETICA RAOIONATA DELLE MASSIME PIÙ IMPORTANTI 
pronuncititc italh Magislrahira del lìegno ne! decenmo él^i imii al i«7E> 

Padova 1876 — TipograSa Sacchetto 
V ^ I -, v*̂  

I^siligslscaio gì f u s e . t% U. ILfre ^ì^M. 
ma^J^Bzinaicss-avm/T.iri.ms^ VM&SSXASU: ^ I ^ i ^ ^ \ i r v : K H £ p3UJ£t^Ù^7T^OV 

Grande Ribasso sui Prezzi 
a l l a rvciBiflu^ii e iPr ivI le f f l i t t a 

iHlANDF. ESPOSIZIONE DI MOBILI jIN FERRO 
l'abbricalì nel,grande Orfanotrofio Maschile di Milane, 

LETTI di ferro solidi eon Tondo, elastico e matera-sHo 
Kimili piT*!] pesanti con doratura» elasitico e materasso 
Letti di piazza e mez^a soJidissJmi con CIÌÌBIÌCO . , . SO 

OTTOJilAWE complete elastico e materasso pieghevole con copertijra 
di filo a variati colori - . * . . - . , • . tìiì' 

l 
SEDIE da giav^no pesanti vermtiate cainviìx da lire 9 &, 

PANCìiB rerniciate color canna solide da L. 18 a < 

11 

84 

LETTO matrimoniafe montato in Ktotfa di lana con elastici e maleras,';! di 
crine vegetale - . , . , . , < |7ft 

TAVOLETTE con lastra di naarmo e scnii io a L. 40 a . . - , . UO* 
F.̂ BBRICA d'elastici a qualunque sistema a L. 20 , , . . . . • 3! 
MATERASSI di crine vegetale • . . . . . , . . • » Il 

Pronta t^peditiouc a c\\\ dirige caglia postate od assegno 
a tr'^ Sfl̂ ntif̂  <lxiSBiu**eBi'§9© 

in Via afonie Napoleone, Nmh ^^, Miìano 
m. Dirigetevi alla GBAMJE ESPOSIZIONE e non dai rivenditori e rìPparmiereteil BO p.-01^ ' 

Si spedisce,il catalogo GfìATIS a chi ne fa domanda, 28^127 

La Ditta Giuseppe Volontè qui sotto segnata di--
chiara non essere mai stato suo rappresentante il sig. 
ACHILLE MAKGONI né poter per ciò riconoscere .gli 
affari da esse stabiliiL , 

ALLA PREM.. TiFOGBAFIA 
m PADOVA 

BiAoc'! doti. L, — Opero K-ediclie ordinate ed anno
tate* .dal prof. F . Ct«]]etti e A. B^rhh Soncin. 
Yol. 5, in 8" . . . . . . . ; . . . .,. L 

COLLETTI prof. F . —- Galateo dei medici e dei malati. 
Padova, in 12" . ^ . . , . . . . . > 
— Delle acgue miiìPralì della Lombardia e del 
Veneto. - Pado'va. . . . . . . • ., . > 
— Dubbio sulla Diatesi ipostenioa. - Padova > 
— Bel prof. G". Andrea Oiacoroini e delle sue 
opere. Cenni storici . . . . . . . . . > 

7AOo6u?u prof. G. k, —• Opere mediche edite ed ine
dite, ordinate ed annotato dai prof. F. CoUfìtti e 
G, B. Mngna. Voi 10 . . . . . . . . * 30.—. 

MvGNA prof. G. B. — Clinica medica del prof. G. An
drea Giacomim . . . . •. . . . ^ . >—.50 

EoKiTAKSKi prof. C. — Trattato completo di anatomia 
patologica. - Veneî ia. "Voh'S, . . . . . > 9.— 

SIMON prof* 6. — Le maìailie della pelle ricondotte ai 
i loro elementi anatomici. - Venezia, in 8°. . > 
?.EHTEMAYER F. —Princìpiì fondamentali della percus

sione ed aseoU ì̂zione. Traduzione del prof. Con
cava. - Padova . < . . . . . . . . . » 
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SCIENTIFIGO-POPOLARI 
< --

, La reKjiivgKÌoiie e r igiene -ìellff scuole ~ I roncimi — filfingrassi pù'i comùnlV 
'• ài cui mh avvantaggiarsi l'agricolture ^ 1 danni ohe ne vendono all'agricoitura 
, per VavvicTOdametitó <ii frumento ti gi-ano tiiKo — l principi fondamen'iU del-
; r economia rurde in relazione air alimentazione del beaUame - U granolurco e 
•]a t^ulenU — Le risuie ed U riso — 1 foraggi pel Desliame. 

\\ Padova, 1874, in 1^ - ital. Lire m t̂̂  i^JTJEC 
Si spedÙGe franco <iUIrò i-.tvio di vaglia poUale. : ^^È 
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